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LEGGI E DECRETI

11 numero 367 della raccolta w/)Eciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene d seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graa.ia di Dio e per volonth _della Nazione

RM D'ITA LIA

Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141;
Visto il R. decreto 1° novembre 1888, n. 5783, che

approva il regolamento organico della R. scuola supe-
riore d'agricoltura di Milano ;

,
Su'la proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 23 del regolamento della R. scuola superiore
d'agricoltura di Milano, approvato con R. decreto
novembre 1888, n. 5783, è sostituito il seguente:

« Per l'ammissione come alunno regolara nella scuola
superiore di agricoltura ò necessario produrre 11 di-

ploma di licenza di liceo o d'Istituto tecnico oppure
1attestato di licenza dai corsi superiori dello scuole di
viticoltura e di enologia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.

NiTTL

Visto, Il guardasigilli: Fmoccauno-APau.a.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreil :

N. 359
Regio decreto 27 marzo 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'Istituto pro-lattanti di
Mantova è eretto in ente morale con amministra-
zione autonoma e ne è approvato lo statuto.

N. 360
Regio decreto 3 aprile 1913, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, viene appro-
Vato lo statuto del Mo11te di pietà di Nocera
Inferiore.

N. 361
Regio decreto 6 aprile 1918, con cui sulla proposta del

ministro dell'interno, l'asilo infantile Baralotto nel
comune di Vignolo Cuneo, è eretto in ente morale
con amministrazione autonoma, e ne è approvato
la statuto.

N. 362
Regio decreto 6 aprile 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, di concerto col ministro
delle finanze, il comune di Lari (Pisa) viene au-

torizzato ad applicare la tassa di soggiorno a' sensi
della legge 11 dicembre 1910, n. 863, nella frazione
Bagni di Casciana, e ne è approvato i regola-
mento.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

COMUNE DI COMACCHIO (FERRARA)

Avoiso di dichiazione di insolvensa

· La Commissiono Reale pel credito comunale e provinciale, in se-

duta 16 aprile 1913, ha dichiarato il comune di Comacchio in istato
di insolvenza ai termini e per gli effetti di cui alle leggi 17 mag-
gio .900, n. 173, e 8 luglio 1904, n. 356,

Roma, 23 aprile 1913.

Il presidente
SCAMUZZI.

MIMSTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Galladini Angelo, agento di 4a classe delle imposte dirette, è stato

collocato in aspettativa per infermità dal 3 marzo passato e per

la durata di due mesi

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONß

Disposizione nel personale dipendente:
R. Istituto dei sordo-muti in Mïlano.

Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1913:

A Corti Cesare, assistente sottomaestro del R. istituto dei sordo-muti

di Milano, è stato concesso l'aumento del quinto dello stipendio,
il quale da L. 2100, è portato a L. 2460.

JiNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 27 aprile 1913, in Cravanzana, provincia di Cuneo, ò stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a

classe con orario limitato di giorno.
Roma, 28 aprile 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. decreto del 10 aprile 1913 :

Di Maria nobile dei baroni di Alleri cav. Eugenio, maggiore fanteria,
promosso tenente colonnello.

UFPICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R, decreto del 20 marzo 1913:

De la Forest de Divonne conté È¿yico, tenente generale comandante
divisione territoriale Novara, eolloß3to a riposo, a sua domanda,
per infermità non provenienti dal servli;;o, con decorrenza. dal
16 aprile 1913, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Saveri cav. Diomede, maggiore generale comandante scuola militare,
promosso tenente generale coa anzianità é decorrenza degli as-
segni dal 16 aprile 1913, continuando nel comando anzidetto.

Toscani cav. Giovanni, id. id. brigata Savona, esonerato da tale co-
mando e nominato comandante divisione militare territoriale
Chieti dal 31 marzo 1913.

Tettoni cav. Adolfo, id. 1d. artiglieria da campagna Firenze, id. id. o
collocato a disposizione dal 16 aprile 1913.

Nasalli Rocca conte Saverio, id. id. brigata Alpi, id. id. e nominato
comandante divisione militare territoriale Novara dal 10 id.

Marchi cav. Francesco, id. a disposizione, nominato comandante bri•
gata Alpi, dal 16 id.

Morra cav. Camillo, colonnello capo stato maggiore Ill corpo armata,
promosso maggiore generale con anzianith 31 marzo 1913 e de-
correnza degli assegni dal lo aprile successivo e nominato co-
mandante brigata Savona.

Valentini cav. Arturo, id. nel ruolo tecnico d'artiglieria, direttore
polverificio sul Liri, id. id. con anzianità e decorrenza degli as-
segni dal 16 aprile 1913, continuando nella carica anzidetta.

Gardini cav. Ernesto, id. id. fabbrica armi Terni, id. id. id. id. dal
16 id.

Dabalà cav. Francesco, id. artiglieria a disposizione id. id. dal 16 id.,
e nominato comandante artiglieria da campagna Firenze.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 23 febbraio 1913 :

Sigray Asinari dei marchesi di San Marzano conto Alessandro, ca-
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pitano in aspettativa per motivi di famiglia, dispensato, dietro
volontaria domanda, dall'effettività di servizio nel R. esercito
permanento dal 1° tebbraio 1913, ed inscritto col suo grado e
con la sua anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma
di cavalleria.

Con R. decreto del 6 marzo 1913:

Fabbri cav. Augusto, colonnello co"'.'indante 23 fanteria, trasferito
nel corpo di stato maggiore e nominato capo di stato maggiore
11 corpo armata,.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

I seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di stato maggiore :
Roselli Alfredo - Balsamo-Crivelli Lorenzo - Beaud Eugenio -

Invernizzi Gino - De Orestis nobile dei conti di Castelnuovo
Giulio - Maravigna Pietro - Bastico cav. Ettore - Gritti nob.
Salvino - Riccardi nob. dei conti Enrico.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Itusti cav. Vincenzo, maggiore, promosso tenente colonnello (a
scelta - art. 25 legge d'avanzamento) con anzianità 31 inarzo
1913.

Mattei cav. Alfonso, id., id. teneute colonnello con anzianita 31
marzo 1913,

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Promozioni e trasterimenti nell'arma dei carabiniori reali, cou
anzianith 31 marzo 1913:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Casaictto cav. Pjetro - Bonansea cav. Michele.
Capitani promossi maggiori:

Arnaudi cav. Luigi - Novari cav. Luigi.
Tenenti promossi capitani:

Curti-Sialdino nob, dei baroni Giuseppe - Vallaro Giuseppe - Abba
Mario - Polk Felice.

Sottotenenti promossi tenenti:
Ghignone Battista - Camino Giuseppe.
Tenente di fanteria trasferito nell'arma dei carabinieri reali:

Strulli Adelchi.
Sottulliciali nominati sottotenenti:

Marino Roberto - Scappini Silvio - Fois Michelino - Sequi Er-
nesto - Laino l'iotro - Bortoli Antonio - Foti Tullin - Giu-
sllei Antonio - Russo Umberto - Murialdo Umberto -
Santoro Giuseppe - Carbone Alfonso.

Con R. decreto 10 aprile 1913:

Varoli Alberico, maresciallo - Rognini Francesco, id., nominati
sottotenenti in servizio permanente nell'arma dei carabinieri

reali, con anzianità 16 aprile 1913.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 21 novembro 1012:

Cigaina Aristide, capitano, collocato a riposo, per infermita non

provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 5 dicembre 1912:

Echaniz Stolano, capitano, collocato a riposo, per ragione di età

con decorrenza dal 3 ottobre 1912.

Con R. decreto 6 marzo 1913:

Negrotto cav. Periele, maggiore, rettificato il nome come appresso:
Negrotto car. Michele Pericle.

Con R. decreto del 13 marzo 1013:

Gagnoni Aroldo, capitano, rettificato il cognome per raggiunta del

titolo nobiliare come appresso:

Gagnoni patrizio di Siena Aroldo.

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di età :
Giglio cav. Domenico - Majorca cav. Giuseppe - 3fossini cav. Giu-

seppe - Masi Alceste.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

Sanguinetti Guido - Moreno Francesso -- Sicca Luigi - Gualdi

Angelo, collocali a disposizione Ministero colonie e destinati a

loro domanda R. corpo truppe coloniali della Somalia ita-

liana.

Con R. decreto del 27 marzo 1913:

Gauttieri Fjlippo, tenente, collocato in aspettativa per mot I spe-

ciali a sua domanda.

Con R. decreto del 3 aprile 1013:

Caroelli cav. Alessandro, colonnello comandanto 13 fanteria, eso-

nerato dal suíndicato coman lo e no:ninato comandante 31 fan-

teria, dal 31 marzo 1913.

De Rossi cav. Engenio, id. a disposizione Ministero guerra (coman-
dato scuola guerra), cessa di essere a disposiziano Ministero

guerra o comandato scuola guerra, norninato comandanto IS

bersaglieri dal 19 marzo 1913.

Pugnetti cav. Alessandro, capitano, promosso maggiore, con anzia-
nità 31 dicembre 1012.

Taddia Arturo, maresciallo, nominato sottotenente di fanteria in

servizio attivo permanente, con anzianità assoluta l" agow

sto 191?.

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma difanteria sono
nominati sottotenenti in servizio pormanente nell'arma stessa:

Mando Arrigo - Anderson Arner:co - Capolino Augusto.
Tenenti co!onnelli promossi colonnelli e nominati comandantidel

reggimento por ciascuno indicato,con anzianità31 marzo1913:
Carbone cav. Demetrio, coarmlanie 13 fanteria-Pistoni cav.Gía-

seppe, id. 23 nl.
I seguenti utileiali di fanteria sono promossi al grado superiore

con anzianità 31 marzo 10:3:

Maggiori promorsi tenenti colonnelli:
Abatmo cav. Tommaso - Manfredi car. Giacomo - Mattioli cay.

Ulisse - Parziale cav. Filippo - Franco civ. Ugo - Pulejo
cav. Ettore - Denti car. Umberto - Polver cav. Gaetano -

Giraud car. Oreste - Magrini cav. Venanzio - Torti cay. Carlo.
Calderara cav. Guglielmo - Staihano ear. Ernesto - Boselli cav.-

Alfredo Casimiro -- Oliva cav. Engenio - Magliano cav. Domes
nico - Pagliarini cav. Pietro - Antonucci cav. Luigi - Solari
cav. Luigi - Giordana cas. C.:clo - Vaccari cav. Giuseppe -
Iacobacci cav. Francesco - Suecoratii cas. Arnoldo - Benassai
cas. Edoardo - Ciotola cav. Ernesio - Cantone cav. Carlo -
Moro nob, cav. Italo - Guadagni cav. Camillo - Finelli caY.
Antonio - Schiani ca':. Emberto -- Trulla cav. Federico -
Galli cav. Muzio.

Capitani di fanteria o del corpo di staio maggiore promossi magd
giori ne1Parma di fanteria:
Puglioli Vito Sterio cas. Antonino - Augier cav. Alfredo-Zapa

pala nobile, cav. Giuseppe - Gazzano car. Alfonso - Scara-
muzzino car. Ginsoppe -- Dondari car. Cesare -- Coppola cav.
Luigi - Maggia Emilio - Carbognani car. Antonio - Del Noca
cav. ULaldo - Moscarella car, Gudavo -- Camuncoli cav. Decios
- Longo Giovanni- Za bert Giuseppo - Scotti Luigi - Gazagne
Adolfo - Hoinaghi Augusto - Grimaldi Alfredo -ForzaniDo-
niecico - Vinale Filipp3 - Gavino -Antonio -- Pelliccioli Aless
sandro -- Leopardi Gaetano - Freri Orlando -D'annaNicolo
- Borlani Giuseppe - Fadda Raimondo -- Viora cav. Giuseppe
- Ponzini Alighiero - Cogorani R<anolo -- Gallitelli Domeni-
cangelo - Mannolla ca . Vitoliano - Zirano Augusto - Doris
Gabriele.

(Continua),
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REGNO D'ITAiÏA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale deHa Sanità Pubbuos

Bollettino sanitarlo settliaanale del liestlaine, n. 16, dal f4 al 20 aprile 1913.

M A L A 'f ? IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti San Dami ano . . . . . . . . . . .
bovina I

Bari Barletta Terlizzi . . . , , , . . , , , , , a i

Brescia Brescia Brescia".
. , , , , , , , , , , , ,

a I

Cellatica
. . . , , , , . . . . , ,

> I

Collio .............. > I

Chiari Rovato
.............

> 1

Cosenza Cosenza Mongrassano . . . . . . . . . . .
a 1

Cuneo Alba Neive . . . . . . . . . . , , . . > 1

Firenze Firenze Casellina e Torri . . . . . , , . , a i

San Miniato Fueecchio , , , . . , , . . . . . > 2

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . .
» I

Sant'Agata di Puglia . . . . . . . equina 1

Carbonchio ematico Foggia Foggia . ,
, ,

. . . . . , , . . ,
bovina I

Milano Gallarate Saronno . . . . . . . . . . . . .
I

Milano Vizzolo Predabissi . . . . . . . . I

Napoli Castellammare Gragnano . . . . . . . . . . . .
I

Pavia Mortara Conflenza . . . . . . . . . . . . I

Gambolò............. » I

Potenza Matera Irsina l . . . . . . . . . . . . . . equina 1

Reggio Calabria Reggio Calabria Melito P. S.
. . . . . . . . . . . bovina I

ßelerno Salerno Scafati .. . . , , . . . . . . . . . I

Sassari Ozieri Ittereddu
. . . . . . . . . . . .

> l

Torino Ivrea Mazzè- · · · · · · · · · · · · · · > 1

Susa Gravere. . . . . , , , , . , , , ,
a I

Trapani Alcamo Calatafimi . . . . . . . . . . . . equina I

Gibellina · · · • • • • • • . . . . ovina I

27

Catania Nicosia Troina . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Firenze San Miniato Santa Croce sull'Arno , , . . , , > ¡

Carbouchio sintoma-y crossero arosseto Orbetello · • • • • . · • • • . . . > 1
tico

8
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Alessandria Acqui Castelnuovo B. . . . . . . . . . . bovina 1

Rivalta
....·.....··. > 1

Alessandria Cassine
- . . . . . . .

•
. . . . > 2

Valenza
............. , i

Asti Aramengo • . . . . . . . . . . , m 2

Asti..,............ > 7

Canelli . . . . · • · • • • • - . .
> l

CastelPAlfero · · · · -
· · · · · > 2

Castelnuovo C.
. . . . . . . . . ,

, i

Cellarengo . . . . . . .
. . . . .

> 3

Costigliole . . . . . . . . . . . . > 2

Isola
·•·•••••-····· > 8

Mombercelli·
• · - · • · · · · · · > 1

Revigliasco . . . , , , . . . . . , , ¡

Rocchetta
. . . . . . . , , . . , , i

San Damiano
• • • • • • •

- · · > 4

Valferrera
. . . . . . . . . .

. , , ¡

Casale Casale .............. , y

Giarole.............. , y

Grazzano
. . . . . . . . . . . . » 4

3gue Mirabello · · · · · . . . . . . . . > 1
AÎÍA 0ýÎZOOÍÎCR Montiglio .

. . . . . . . . . . . , 1
Occimiamo

• • • • • •
• · · · ·• • 10

Villadeati
. . . . . . . .

Villamiroglio . . . , , , .

Novi Novi
..........

Tortona Pontecarone . . . . . , ,

Sale...........
Tortona.

. . . . , , , . .

Viguzzolo . . . . . . . , ,

Ancon Ancona Ossagna . .
.

.
. . . . .

Id-
..··...... ovina 2

Id.
.......... suing

Aguila Avezzano Ajellt .. . . . . . . . . . . . . . bovina 11

Collarmele
. • - - . · · · · . . . » 30

Areg o Arezzo Carriglia . . . . . . . . . . . , , , ¡

Montevarchi
. . . . . . . . . . , , i

Ostignano . . . . . . . , , , , , , i

Ascoli Piceno Fermo Altidona . . .
. . . . , , , , , , , y

Belluno Feltre Feltre
. . . . . . . . . . . . . > 5

Bergamo Bergamo Ambivere
. . . . . . . . . . . . > 2

Costa Serina . . . . . , , , . . . > 1
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Bergamo Bergamo Rigosa . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

clusone Azzone ............. , I

Gandellino
. . . . . . . . . . , ,

> I

oltrepovo . . . . . . . . . . . .
, a

Treviglio Antegnate . . . . . . . . . . . .
> 2

Arsago d'A. . . . . .. . , , , .
» 4

covo............... , i

Bologna Bologna Anzola dell'Emilia . . . . . . . .
» I

Bologna..,........... > 2

BuŒrio
. . . . . . . . . . . . . , , 7

Castelfranco
. . . . . . . . . . . » 5

Castelmaggiore . . . . , , , . , ,
, S

Casalecchio
. . . . . . . . . . . > 3

Galliera ••••••••·••·· > b

Monteveglio . . . . , , , , , , , , y

Minerbio • . . . . . . . . . . . > 3

Persiceto . .
. . . • • . . . . . . > 2

Praduro e Sasso
. · · · · · · · · > 3

San Lazzaro S· · • • • • • . . . . > 4

Zola Predosa . . . . . . . , , . , , I

ßegue ~ Imola Castel San Pietro
. . . . . . . , , g

AÍÉR OpiZOOÍiCR Medicina
. . . . . . . , , , , , , 4

Imola
.............. , y

Vergato Marzabotto • • • • • • • • • • • > 3

Bresci Breno Cortenedolo . , , . . . . . . . . , (4
Incudine............. > 3

Malonno ••••••••••••• • 2

Pontagna ..........,, , g

PontediL. ........... , gg

Tennú••••••••••••·• > 3

Vezza d'Oglio • • • • • • • • • • > 20

Broscia Bedizzole
, , , , . . . . , . , ,

g

Botticino Serra • • · • • • . . . . 2

Calcinato ............

Lonato...... .......

Montichiari · • • • • · · · · · · · 2

Nave
..........

Roneadelle
. .

. . . . . .

Visano..........

Chiari Acqualunga . . . . . . . , , . .
3

Cologne
............. 3

Orzinuovi ............ > 1
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J9rescio Chiari Roccafranca . . . . . . . . . . . bovina 6

Rovato . . . . . . . . . . . . .
2

Torbiaro . . . . . . . . . . . . .
4

Salò Gaglione Sotto . . , , . . . . . .
I

hioniga . . . . . . . . . . . . .
> 2

Portese. . . . . . . . . . . . . .
> 1

saio . . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Soiano Lago , . . . . . . . . . .
> 4

Verolanova Pontevico, , . . , , . . . . . . ,
2

seniga . . . . . . . . . . . . . .
5

Caltanissetta Verolavecchia
. . . . . . . . . .

1

Cedtanissetta S. Cataldo, . . . .-. . . . . . . ,
1

I

Caserta Forada Elena
. . . . . . . . . . . . . .

I

Gaeta . . . . . . . . . . . . . .
I

Catan aro Catanzaro Belcastro . . . . . . . . . . . . .

I

Borgia . . . . . . . . . . . . , ,
1

Cropani . . . . . . . . . . . . .
I

S. Caterina sul Jonio . . . , , , ,
1

Squillace . . . . . . . . . . . . .
8

Torre di R. . . . . . . . . . . .
» I

*E"* Cotrone Cutro . . . . . . . . . . . . . .
ovina 1

AfÉR 01)ÎZOOÍlca Id.
. . . . . . . . . . . .

ibovina 2

3desuraca
. . . . . . . . . . . .

> 1

Monteleone di C. Filogato . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Id. , , . . . . . . . . , ,
ovina 1

Nicastro Villafranca
. . . . . . . . . . .

> 8

• C1deti Chieti S. Eufemia a Maiella . , , . . . . bovina 8

Conzo Conao Lenina .

. . . . . . . . . . . . .
> 2

Clgliate C. . . . . . . . . . . . .
> 1

Lecco Caglio . . . . . . . . . . , , . .
2

Penzano . . . . . . . . . . . . .
» 4

Cosenza Rossano Rossano . . . . . . . . . . . . ,
a I

cremona Casalmaggiore Casteldidone . . . . . . . . . . ,
> I

S. Giovanni.
. . . . . . . . . . .

> I

Solarolo , . . . . . . . , . . . .
» I

Tornata. . . . . . . . . . . . . . > 1

Torricella. . . . . . . . . . . . .
> 2

Crenaa Capralba . . . . . . , . . . . . .
> i

Crenoona Bonenaersa . . . . . . . . . . . .
> 1

Casalbuttano . . . . . . . . . . .
> 1

Crenaona . . . . . . . . . . . . .
> 1

Due Miglia . . . . . . . . . . . .
> 1
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Cremona Cremona Grumello . . . . . . . . . . . .
bovina 4

Isola .............. > 1

MottaB... .........., > I

Persico.............. > I

sannaniele ........... > t

sospiro.............. > 4

StagnoL.............. > l

Cuneo Alba Baldissero . . . . . . . . . . . .
> l

camo............... > 1

Castiglione . . . . . . . , , , , a 1

castagnito . . . . . . . . . . . .
» I

corneliano............ » I

Mango.............. > l

Monta.............. , 5

Monticello ............ I

Novello ...........,, I

Sommariva del Bosco
. , , . . .

2

cuneo Beinette . . . . . . . . . . . .
3

coste11etto
...........

I

centa11o.............. 3

ßegue Tarantasca . . . . . . . . . . .
2

Afta egiz00tiCA Vinadio . . . . . . . . . . . . .
1

Mondovi Bastia ..... ......... I

Belvedere ............ 1

Benevagienna . . . . . . . . . . > 2

Briaglia ............. > 1

Marsaglia . . . . . . . . . . . . 2

Rocca de' Baldi. . . . . . . . . .
4

Trinità.
............. 3

Saluzzo Revello . . . . . . . . . . . . . I

Ferrar Cento Cento
. . . . . . . . . . . , , .

3

Comacchio Migliarino . . . . . . , , , , , ,
3

Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . . 19

Ferrara.............. 7

Portomaggiore . . . , , , , , , , a 3

Firen e Firenze Firenze
. . . . . . . . . . . . , , a (

Montespertoli . . . . . , , . . > 2

Pelago ............. > 2

Vaglia.............. , g
Greve .............. , g

Fiesole ............. , i

Carmignano ........... , ¡
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Firenge Firenze San Casciano P. V.
. , , . . . . . bovina 7

Tavenmelle
, , , , , , , , , , , , > I

Prato. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Casellula e Torri
. . . . . . . . .

> 4

Pontassieve.
. . . . . . . . . , ,

> 3

Pistoia Pistour
. . . . . . . . . . . . . .

> 20

Id.
. . . . . . . . , , , ,

suina 1
> Afontale

. . . . , , , , , , . . ,
bovina i

San Miniato San Miniato.
. . . . . . . . . . ,

> 15

Enipoli
. · · · · · · · · · · · •

> 8

Santa Alaria a Afonte . . . . . . ·
> 1

Fucecchio
. . . . . . . . . . . .

> 5

3dontelupo
. . . . . . . . . . . . 1

hiontaione . . . . . . . . . . . . 3

Vinci
. . , , , , , , , , , , , .

» ¡

Cerreto Guidi
.
. . . . . . . .

> l3

Foppia Foggia Luceen . . . . , , , , , , , , , ,
ovina 2

Id.
. . , , , . . . , , , ,

subas i
ForN Forli Predappio.

, , , , , . . , , , , , bovina 1
Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . . > 4

SoPo Ride Mdd.............. > 3ai fili 0]pil!01)Élfut Veruechio . . . . . . . . . . . . I

Santareangelo.
. . . . , , , , , , > 1

cattolica . . . . . . . . . . . . .
> 1

Niisano
. . . . . . . , , . . . .

» i

Girgenti Bivona Casteltermini
, , , , , , , , , ,

ovina 1

beiacca Caltabellotta
. . . . . . . . . . .

bovina 3
Livorno Livorno Livorno.

. . . . . . . . . . . . .
> 1

22uees Lucca capannori . . . . . . , , . . . .
» I

Lucca . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Mosurunano
. . . . . . . . . . .

» I

Pietrasanta.
. , , , , , , , , , .

> I
367eerata Afacerata Afacerata

. . . . . . . . . . . .
» i

TTOÎ&
. , , , , , , , , , , , , ,

> 1
Jérntova Asola Asola.

. . . . . . . . . . . . . .
> 2

Gastel,gofredo.
. . . . . . . . . .

> 6

Bozzolo Rivarolo • • . . . . . . . . . . .
> 3

Canneto sull'Oglio Casalromano
. . .

.
. . . , , . . » ¡

Castiglione delle S. Castiglione S.
. . . . . .

.'
.

» I

Revene Quingentole . . . . . . . . .
. .

> I
Massa e CGPfara Castelnuovo Castelnuovo

, , , , , , , , , , , i

Godagnana Castglione , , , , , , , , , , , , , g
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Massa e Carrara Massa Carrara . . . . . , , , , , , , , . bovina l

Pontremoli Bagnone . . , , , , , . . . . . . > 2

Messina Castroreale Barcellona
. . . . . , , , , . . .

> l

Kaggi ,............. » 9

Taormina............. > 5

Milano Abbiategrasso Albairate . . . . . . . . . . . . .
> 1

Cisliano ............. > 1

Magenta............. > 2

Ozzero............., a 1

Zelo Surrigone . . . , , . . . . .
» I

Gallarate Somma Lombarda . . . . . . . .
> &

Lodi Maleo .............. » I

Santo Stefano. . . . . . , , .
. .

> 1

Villanova............. > 1

Milano Cernuseo . . . . , , , . . . . . ,
> 1

Corsico.............. > 1

Lombrate............. > 1

Milano............., a I

ßegue Modena Mirandola Cavezzo . . . . . . . , , , , , .
> 3

AÛS 01)iZOOÍÎ08 Medolla. . . . . . . . . . . . . .
> 2

Mirandola............. > l

S.Felice............. > 1

Modena Bastiglia . . . . . . , , , . . , ,
> 4

Campogalliano . . . . . , , , . .

» 5

Carpi............... > 3

Castelnuovo. , , , . . . . . . . .
> 2

Castelvetro . . . . . . . . . . . .
> 9

Fiorano.............. > 1

Formigine............ > 4

Guiglia.............. > 1

Modena
.............

> 28

Nonantola............. > 3

Novi............... » 4

Ravarino............. > 6

Sassuolo......... .... > 2

Soliera.............. » 3

Spilainberto. . . . . . . . . . . .
» 4

Pavullo Monfestino . . . . . . . . . . . .
> 4

Montese.............. > 1 '

Pavullo ............. > 5

Locca............... > l

Napoli Castellammare Massalubrense. , , . , , , . . . .
> 1
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o

Napoli Pozzuoli Pianura. . . . . . . . . . . . . .
bovina 4

Novara Biella Cossila . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Lessona
.....-........

> l

Zubiena.. . . . .. ,, , , . . ,
I

Domodossola Pallanzeno . . . . . . . . . . , .
6

Novara Booa............... 2

Borgolavezzaro . . . . . . . . . .
8

Cameri.............. 2

Cerano.............. I

Garbagna............. > I

Granozzo............. > 3

Novara.............. > 3

Romentino............ > 3

Id.
........

suina 1

Trecate.............. bovina 3

Vespolate............. > 2

Pallansa Premosello . . . . . . . . . . . .
> 1

VereeRi Asigliano . . . . . . . . . . . . .
* I

Lignana ............. » I

LivornoP............. > 3

3egue Ride.,............. , 3

AÎÉS OpiZOOÍICS Santhik . . . . . . . . . . . . . .
*

Trino................ , 1

Parma Borgo San Donnino Bussete . . . . . . . . . . . . .
» I

Fontanellato . . , , . . . . . . .
> 2

Polesine............. » I

Roccabianca
. . . . . . . . . . .

> 2

Soragna ............. » I

Parma Collecchio
. . . . . . . . . . .

. > 2

Colorno ............. > 2

Mezzani ............. , 6

Montechiarugolo . . . , , . . . . > 2

San Pancrazio
. . . . . . . . . .

7 4

Pavia Mortara Borgo San Siro . . . . . . . . . .
* I

Cassol Nuovo . . . . . . . . . . .
> 2

Castellaro ............ > I

Cergnago ............ > 2

Conflenza . . , , . . . . , , , .
» I

Dorno .............. a I

Frascarolo ............ I

Gambolò............. * 2
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1%svia Afortara Garlasco . . . . . . . . . . . , ,
[bovina 1

Goido . . . . . . . . . . . . . .
> 1

GropeUo . . . . . . . . . . , , ,
> 3

Mezzanabigli . . . . . . . . . .
> 1

Senlienza , , , , , , , , , , , , ,
> 1

Torreberetti .
. . . . . . , , , .

» 2

Tron1ello . , , , , , , , , , , , ,
> 3

Vane
, , , , , , . . . . . . . .

» 4

Velezzo . . . . .. . . . , , , , .
» e

Parvia Badia.
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

San Zenone . . . . . . . . . . .
» I

.

Villanova
. . . . . . . . . . . .

» 5

Voghera Bosnasco . . . . , , , , , , . . .
> 2

Bressana
, , . . . . . . . . . ,

> I

Castelletto . . . . . . , , , , , ,
i

Robecco . . . , , . , , , , , , ,
I

sü=nano.
. . . . . . . . . . . . .

I

Verrotto
..,,,,,,,,,,,

1

Perugia Perugia Torgiano . . . . . . . . . . . .
I

FVacenza Fiorenzuola Alseno
. . . . , , , . , , , , , ,

I

y Sedite r Besenzone
. . . . . . . . . . . .

I

AÎÉS OpÎZOOÍlca Cadeo
. . . , , , . , , , , , , ,

4

castell'Arquato
. . . . . . . . .

I

cortunaamiore . . . . . . . . . .
3

Fiorensuola
. . . . . . . . . , ,

4

San Pietro in Cerro
. . , , , . .

I

Villanova ............ I

Piacenza Borgonovo . . . . . . . . . . , ,
4

Calendasco . . . . . . . . . , , .
5

Caorso
. . . . . . . . . . . . . .

3

Gazzola
. . . . . . . . . . . . .

3

Gragnano . . . . . . . . . . . .
E

hionticelu
, . . . . . . . . . . .

I

Podenzano . . . . . . . . . . , ,
1

Pontenure . . . . . . , , , , , .
5

Rivergaro . . . . . . . . . . . ,
, 3

Rottofreno . . . . . . . . . . . .
> 2

San Giorgio . . . . . . . . , , .
» 6

Travo . . . . . . . . . . .
. . .

> 1

Vigolzone . . . . . . . . . . . . > 1

iano . . . . . . . . . . . . . . > 1

1=i,ut Pisa BeWini Sen1 Giuliang . . ... . . .
> 1
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Piä Pisa co11esalvetti . . . . . . . . . . .
bovina 1

Pisa
. . , , , , , , . . . . , ,45 > 3

Rosignano Af. . . , . . . . . . .
> 4

Potenza Melfl Montemilone . . . . , , . . . . . caprina 1

12eggio Cakskria Gerace Caulonia . . . . . . . . . . . . .
> 1

Id. , , . . . . . . . ,
suina l

Id. . . . . . . , , , .
bovina 15

Riace , . . . . , , , . . . . . .
> 10

Roceeno Jonica . . . . . . . . . .
» i

Siderno. . . . . . . . . . . . . .
> 4

s:Agnano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Pahni Cittanova . . . . . . . . , , , , > 6

emaatro.
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Jatrinou
. . . . . . . . . . . . .

>
,

8

Laureana
. . . . . . . . . . . .

> 6

hiolocchio
. . . . . . . . . . . .

> 10

Panni
. . . . . . . . . . . . . .

> 7

Raducena . . . . . , , . . . . . .
> 3

Rheiconi . . . . . . . . . . . . . > 9

Rosarno.
. . . . . . . . . . . . .

s

ßtsste Serrata . . . . . . . . . . . . . > 1

Afta eliiz00tica a Tresilico . . . . . . . . . . . . .
4

varapodio
. . . . . . . . . . . . so

Reggio Calabria Bagoladi . . . . . . . . . . . . , a 1

Condofuri. . . . . . . . . . . . . > 12

Gallina . . . . . . . . . . . . . . > 3

hiehto P. S. . . . . . . . . . . .
» 5

3dontebeRo J. .
.
.
, , , , , . . . » 4

Roccaforte
. . . . . . . . . . . .

> 12

San Lorenzo , , , , , , . . . . .
» 5

Reggio Emilia Guastalla Brescello . . . . . . . . . . . . .
> 1

NoveBara. . . . . . . . . . . . .
> 3

Rio Saliceto
. . . . . . . . . . .

> 2

Bagnolo in P. . . . , , . . , , .
> 1

Cadelbosco Sopra . . . . . . . . .
> 3

Castelnovo Sotto
. . . . . , , , .

> I

CayTiago . . . , , . . . . . . . .
> l

Scandiano
. . . . . . , , . . . .

> 2

Correggio. , , . . . . . . , , , , > l

Renta Forsinone Piperno. . . . . . . . . . , , . .
> l

Romaa Zagarolo . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Velletti Gorga. . , , , , , , , . . , , . .
» I

a Vlterbo Terracina
, , . , , , , , , , , , a I
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Roma Vitarbo Vetralla
. . . . . . . . . . . . ,

bovina I

» Viterbo ............. > 1

Rovigo Badia Trecento . . . . . . . . . . . . .
> 1

Massa Superiore Massa Superiore . . . . . . . , , > 1

Ficarolo ............ > 2

ßassari Sassari Sassarig. , , , , . . . . . . . . . » 3

Portotorres . . . . . . . . . , ,
> 3

Lanusei
,,,,,..,,.....

> l

Patria.............. » 3

Siena Siena Castelnuovo B.
. . . . . . . . . .

> 1

Gaiole.............. > I

Sovicille ............. > I

Siracusa Modica Scieli
. . . . . . . . . . . . . . > 5

Siracusa Lentini . . . . . , , . , , . . . . > 1

ßondrio Sondrio Buglio in M.
. . . . . . . . . . . » 6

Teramo Teramo Isola del Gran Sasso . . . . . . . evina 23

Id.
. . . . . . . . . . caprina 6

Penne Alanno . . . . . . . . . . . . . . ovina I

Id. .......... suina l

Idy .......... bovina 1

Begue Torino Aosta Aosta . . . . . . . . . . . . . . > 24

AÍÍS OpiZOOÍlca Arvier
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

Fontainemore
. . . , , , , , , ,

, 8

Gressau.............. > 1

Ollomont ............ » 4

St. Christophe . . . . . . . . . .
> 1

St.Nicolas............ > 8

Verrés.............. > 1

Ivrea Albiano............. 1

Carema ............. > 4

Cuorgnè,............ > 2

Ivrea............... > l

Montestrutto . . . . . . . . . . . > 1

Piverone............. > 1

Prascorsano
. . . . . . . . . . . > 2

Rueglio..,........... > 1

SanMartinoC. ......... > 5

Settimo Vittone , , , . . , , . .
> 2

Sparone ............. > 1

Strambino . . . a. . . . . . . . .
> 3

Valperga............. > 9

Pinerolo Cantalupa . . . . . . . . . . . .
> 1

Cavour.,,,,.....,... > $
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MALAffT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

. Torino Pinerolo Cercenasco . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Cumanula • • • • • • • • • . . . .
> 12

Afasselha . . . , , , . , , , . . .
» i

Pinerolo. . . . . . . . . . . . .
> 1

Susa Avi,gliana . . . . . . . . . . . . » 4

Borgone .
. . . . . . . . . . . .

> 2

Bussoleno
. . . . . . . . . . . .

> 2

chaanplas du col
. . . . . . . . .

> 3

Rubiana
. . . . . . . . . . . . .

> 5

Trana
. . . . . . . . . . . . . .

> 5

NgÎOJO .......,...., > 1

Torino Alpignano . . . , , , , , . , , ,
a 3

Avignano· . . . . . . . . . . . .
> 2

Brozolo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Carignano• • • . . . . . . . . . .
> l3

CaYaqinolo . . . . . . . . . . . .
> 4

Forno Fdvara . . . . . . . . > 3

6ktsshio.
. . . . . . . . . . . . . > 2

6ETOSSO
. . . . . . . . . . . , , , y 2

segue lamazo
. . . . . . . . . . . . . . 6

Afta elliZOOfiCS Leyni. . . . . . . . . . . . . . . 3

Locabardore
. . . . . . . . . . . 2

Afondrone . . . . . . . . . . . . I

hionteu da Po. . . . . . . . . . . I

Peoeth
. . . . . . . . . . . . .

2

Pianezza . . . . . . . . . . . . . , i

Piobesi · · · · . . . . . . . . . . > 12

Favarolo . . . . . . . . . . . . . , i

Trapani Alcamo Camporeale . . . . . . . . . . . . caprina 7

Id.
. . . . . . . . . bovina l

Tretuso CastelfrancoVeneto Resana . . . . . . . . . . . . . ,
, i

Verona Bardolino Larise
. , , , , , , , . . . , , ,

, I

Legnago Cerea
. . . . . . . , , , , , , , , I

san Pietro Af.
. . . . . . . . . .

, i

San Bonifacåo Arcole . . . . . , , , , , , . , ,
, I

hionteforte d'A.
. . . . . . . . .

> 1

Verona San Massimo all'Adige . . . . . .
> 2

Verona
. . . . . . . . . . . . . > 3

Vicenza Arzignano Arzignano . , , , , , , , , , , ,
> g

Bossano Tezze . , , , , , , . . , , , , , a g

1321
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 5 E Ë

Aquila Cittaducale Pescorocchiano
. . . , , . . . . .

- 11

Fiamignano . . . . . . . . . . . - 15

Arezzo Arezzo Anghiari . . . . . . . , . . . . .
- 1

Arezzo.............. - Il

Cortona
............. - 4

Foiano..............
- I

Laterina...., ....... - I

Monte San Savino . . . . . . . . - 3

Monterchi
, . . . . . . . . . . . - 2

Montevarchi . . . . . . . . . . . - I

Sansopolcro . . . . . . . . . . . - 5

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli
. . . . . . . . . . . , , - 1

Bergamo Clusone Lovere
.

. . . . . . . . . . . . . - I

Treviglio Ciserano
, . . . . , , , . . , , ,

- I

Bologna Bologna Anzola Emilia
. . . . . . . . . .

- I

Bologna , , , , , , , , , , , , 1

Castenaso............. - 1

Castel d'Argile · · · . . . . . . . 1

3ego
San Pietro in Casale

. . . .

AlltÍÉÎO ÎBf6ÉÉÎVO Brescia Chiari Acqualanza
, , , , , , ,

dgi suini . Campol>asso Campobasso Campobasso
• • • • • • • · · - 4

Catanzaro Catanzare Torre di Ruggiero . . . . .

Cuneo Cuneo Centallo
. . . . . . . , , .

Ferrara Cento Cento
. . . . . . . . . . .

Firenze Firenzo Firenze
- • • • • • • • • • • . . - 3

Rocca S. Cascia no Bagno di Romagna . . . . . . . . - 8

Foggia Sansevero Celenza Valfortore
, , , , , ,

Fory Cesona Cesena · • • • . . . . . . . . .
- 3

Macerate Camerino Camerino
. . . , , , . . . . . . . - 5

Castelraimondo . . . . . . . . . . - y
I

Macerata Belforto del Chienti
. . . . . . . . - I

Tolentino
. . . . . . . . . .

Montecosaro
· · · · · · · · · · - 3

Mantova Mantova l'urtatone.
. , , , , , , ,

Gonzaga Mottaggiano . . , , , , , ,

Revere Quistello
.

. . , , . . . , ,

Moden Mirandola Cavezzo.
. . . . , , , , , ,

Concordia
. . . . . . , , ,

Medolla.,,........
San Felice

. . . . . . . , ,

San Possidonio
• • - • • · · · · · - 2

San Prospero
, , , , , , , ,



256'2 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

M A L A TT I Á PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE eË

Modena Modena Bomporto . . . . . , , , , , . .
- I

Carpi............... - 2

Ravarino............. - 6

sassuolo............. -
I

Parma Borgo Busseto
. . . . . . . .

.
. . . . .

- I

Parma Collecchio
. . .

. . . . . . . . . -
I

Perugia Rieti Rieti . . . . . . . . . . . . . . . _
4

Spoleto Cascia . . . . . . . . . . . . . .
-

6

Terni Ferentillo. , , , , , , , , , , , .
ß

Potenza Lagonegro Noepoli . . . . . . . . . . , , . .
I

Matera Ferrandina . . . , , , , , , , , ,
1

SISÌÍÎO ÎBÎOÍÍÎVO Ravenna Ravenna Cervia . . . . . , , . , , , , , .
_

I

dei suini Reggio Emilia Reggio Emilia San Paolo d'Enza . . , , , , , . -
i

ßalerno Vallo della Lucania Stio
.

. . . . . . . . . . . . , , -
5

Sassari Alghero Thiesi
. . . . . . . . . . . . . .

3 1

Nuoro Oniferi
. . . . . . . . . . . . . .

I

Siena Montepulciano Chianciano
. . . . , , . . . . . .

1

» San Casciano dei Bagni . , , , , ,
-

I

Torrilta.............. -
1

Siena Rapolano............. -
2

Teramo Teramo Taramo.
. . . . . , , , . . . . .

.- 5

157

Alessandria Tortona Tortona.
. . . . . . . . . . . . . canina 1

.Bologna Bologaa Bologna. . . , , , , , , , , , , , , 1

Caltanissetta Caltanissetta Santa Caterina
. . . . . . . . . , > I

Campobasso Larino Portocannone.
. . . . . . . . . . > I

Ferrara Ferrara Portomaggiore , , , .
. , , , , .

> 1

Forl2 Forli Forli............... > I

Girgenti Girgenti Naro
.

. . . . . . . . . . . . . .
» 2

Ilabbia Lucca Lucca Hagni di Montecatini . . . . . . .
» i

Modena Mirandola Mirandola
. . . . . . . . . . . .

3

> Modena Ravarino equina l

Ravenna Ravenna Alfonsine. canina 2

> Cervia Id.
............,

> l

ßiena Siena Siena .............. » I

17
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MALATTÎ A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE gg 4

Aquila Aduila Barisciano
. . . . . . , . . . . ovina 30

hiontereale
. . . . . . . . . . . .

> 10

Prata Ansidonia
. . . . . . . . . > l2

cittaducale cittareale
. . . . . . . . . . . .

> 6

sulmona cansano
. . . . . . . . . . . .

» 40

Ascoli Piceno Ascon Arquata . . . . . . . . . . . . > 20

I ggia Bovino Sant'Agata diPugŸfa . . . . . . . > I

Troia . . . . . . . . , , . . . . » 5

Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . . > 6

Foggia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Ortanova. . . . . . . . . . . . .
> 1

San Severo Carleirtino
. . . . . . . . . , , .

> 1

Id. . . . . . . . . caprmaa l

Pietra Afontecorvino
. . . . . . . ovina 2

Rigagno Garganico . . . . . . . .
> 2

San Idarco an Lamis
. . . . . . . > 3

San híarco la Catola . . . . . . . > 1

San Paolo Civitate . . . . . . . . > 3

Torrenlaggiore . . . . . . . . . . > 2

Girgenti Bivona Castelteauntni. . . . . . . . . . . > 3

ROgBS Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . . . . , I

Roccastrada . , , , , , . . . . . > 1

OrbeteHo . . . . . . . . . . . . > l

Gavurrano . . . . . . . . . . . .
> I

hinucilM10 e e.e ese • eo • • •

Palermo Corleene Giuliana . . . . . . . . . . . . . caprina 4

I'etyagio Perugia Costacciaro . , , , , , , . . . . . ovina 35

Rieti Coltanello . . . . . . , , . . . . > 2

Spoleto Cerreto
. . . . . . . . . . . . . > I

Terni Papigno , , , . . . . . . . . . . > 1

I'otertro Idatera Afatera
. . . . . . . . . . . . . > I

Pomarico
, . . . . . . . . . . .

» l'

IJelû Lavello . . . . . . . . . . . . .
> 1

Venosa
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Roma Frosinone Paliano
, . . . . . . . . . . . .

» l

Piglio. . . . . . . . . . . . . . . » l

Viterbo Nepi Nepi . . . . . . . . . . . . . . .
» I

Víterbo Viterbo. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Teramo Teramo Fago Adriano . . . . . . .. . . .
»

"

l

207
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S 2 Ë 5
* $

Alessandria Alessandria Refrancore . . . . . . . . . . . . equina 1

Bari Bari Monopoli . . . . . . . . . . . , ,
> 2

NOTVR 0 farciRO Brescia Chiari Montichiari.
. . . . . . . . . . . > l

Firenze Firenze Firenzo .
. . . . . . . . . . . . . > 1

Prato .............. > 2

Modena Modena Modena
. . . . . . . . . . . . . > I

8

' Barbone dei bufali

Aquila Avezzano Balsorano.
. . . . . . . . . . . . caprina 3

Id.
. . . . . . .

,
ovina 3

Potenz Matera Pomarico
. . . . . . . . . . . . . caprina i

Roma, Roma Roma .
. . . . . . . . . . . . . ovina 1

Agalassia contagiosa
Campagnano . . . . . . . . . . . Idelle pecore

o delle capre
Viterbo Vetralla

. . . . . . . . . , , . . » i

Viterbo
............. > 1

Trapani Alcamo camporeale . . . . . . . . . . . . capriaa e

Mazzara Mazzara
. . . . . . . . . . . . . ovina 4

17

EIEPILOG-O
Numero Numero Numero

' ' '

delle dei delle
M A L A TT I E provincie comuni Ioealità

con easi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 26 27

Carboncbio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 3 3

Aftaepizootica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52 468 1321

Morva
. . . . - · • - •••••••••• . . . . . . . 5 6 8

Vaiuolo .......··-·--····....... - - -

Rabbia.......··••••••-•••...... 11 12 17

Rogna ... ....•·· • •••••····•. 11 39 207

Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 63 157

Barbonedeibufali........ ··-......... - - -

Agaldssia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . 4 8 17

Morbo coitale maligno . . . . . . - · · ·
- · · · · · - . .

- - -
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblies

Retti¡îche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi como alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti

le vore indicazioni dei titolari delle rendito stesse :

Intestazione Tenore
Debito o a

My da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 653305 420 - Silvestri Alessandro Silvestri Alessandro
o fu Vincenzo, dom. fu Raffaele, dom.

o
a Mugnano di Na- oce. come contro

poli (Napoli)

» 479180 116 E0 Maffei Margherita Maffei Laura-Enri-

di Celestino nubile c1eetta-Marg/terita
dom. a Massiòres di Gennaro Cele-

(Francia), con usu- stino nubile, ecc.

frutto a Maffei Ce- come contro, con

lestino fu Antonio usufrutto a Matici

dom. a Massières. Gennaro-Gelestino
fu Antonio dom. a
Massières.

479181 4l0 50 Maffei Gastone di Maffei Gastone-E-
Celestino dom. a manuele di Genna-
Massiòres (Francia) vo-Celestino ecc.

con usufrutto a come contro, con

Maffei Celestino fu usufrutto a Maffei

Antonio domie. a Gennaro.Celestino
Massières, fu Antonio dom. a

Massières.

5 07 6547 42 84 Cigala Francesco, Cigala Francesco,
DebËo Nicolo, Nunzio, Se- Nicolo, Nunzio, Se-

perpetuo . bastiano Alfonso, />astiano - Alfonso,
dei Domenico, Giuse2>- Domenico, Giusep-

comunr pe Rosario, Anna, pe-Rosario, Anna,
di Sicilia Santa, Teresa e Giu- Santa, Teresa e Giu-

seppa fu Paolodom. seppa fu Paolo

in Messina. dom. m Messina.

3 .50 292030 21 - Marino Elvira di Sal- Marino Elvira di

of valore minore, sot- Francesco- ßalva-

to la patria potesta tore minore ecc.

del padre, dom. a come contro.
Caserta.

483677 647 50 Di Tocco Cristina e

Maria fu Giuseppe
minori sotto la tu.
tela di Toraldo
Francesco fu Felice
dom. in Napoli.

Tocco Cristina e Ma-
ria fu Giuseppe,
mmor1 ecc. come

contro.

> 481324 108 50 Sacconaghi Amleto
fu Giuseppe, mi-
nore, sotto la pa-
tria potestà della
madre Lucioni Te-
resa tu Angiolo,
vedova di Sacco-

naghi Giuseppe,
dom. a Milano

Sacconaghi Amleto
f , ,como-Giu-

seppe, minore,
sotto la patria po-
testà della madre
Luccioni Teresa fu

Angiolo, vedova di
Sacconaghi Gia-
como- Giuseppe

» 679324 385 - Melono Maria di Melone Maria di

Giuseppe, nubile, Giovanni, nubile,
dom. in Caserta dom. in Caserta

Intestazione Tenore

Debito
e da rettificare della rettifloa

l , 2 3 4 5

3.50 32744 175 -- Michelangeli Cesa- Michelangeli Cesaa
ojo 33348 175 -- rina fu Ettore, nu- rina fu Ettore, mi-

Cat. A bile, dom. in Roma nore, sotto la pa-
tria polestà della'
madre Conforti
Maria fu Pietro,
redova di Miche-
langeli Ettore,
dom. in Rom<i

32745 175 - Michelangeli Clara MiebelangeliChiara
33349 173 - fu Ettore, nubile, fu Ettore, minore,

dom. in Roma sotto la patria po-
testá della madre
Com0tti MariWfu
Pietro, vedova di
Michelangeli Et-
lore, dom. in Roma

3.50 275626 73 50 Visentini Elisabetta VesentiniElisabetta
ojo fu Lorenzo nubile fu Loretizó nubílp

dom. a Invorio In- dom. corne contro.
feriore (Novara).

» 652193 262 50 Tonetti Giovannidi Tonetti Ecasio Gio.
Francesco dom. a vanni Battesta di
Brusnengo (Nova- Francesco,' ecc. co-
ra). me contro.

» 458011 115 50 Olivero Orazio fu Olivero Orazið' fu
» 478164 199 50 Francesco, minore Francesco,, minore
» 515114 33 - sotto la patria po- sotto la patria po-

testà della madre testà della madre,
Strona Maria fu Strona Clotilde fu
Giovanni ved. Oli- Giovanni ved. Oli-
vero, dom. a Torino vero, dom. a To-
con usufrutto a rino, con usufrutto
Strona Maria fu a Strona Clotilde
Giovanni ved. di fu Giovanni .eee.
Olivero Francesco come contrõ.
dom. a Torino.

A termini d311'art. 16' del regolamento generale sul Debito pub
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difnda ,

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 12 aprile 1913.

Il direttore ponerale
GARBAZZ l

Smarrimento di ricevula (22 pubblicazione).
Il signor Aristido Lanfranchi, ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 93 ordinale, n. 352 di protocollo e n. 5M4 di po-
sitione, stata a lui rilasciata dalla Intendenza di finanzadiBergamo
in data 24 ottobre 1911, in seguito alla presentazione di due cer-
tificati della rendita complessiva di L. 63 consolidato 4,50 010, con
decorrenza dal 1° ottobre 1911.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-

co 81 difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al predetto Lan-
franchi, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione dolla predetta ricevuta, la quale rialarra di
nessun valore.

Roma, 19 aprile 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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ßmarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
Il sig. Gressani Antonio tu Giacomo ha denunziato lo smarrimento

.

della ricevuta n. 154 ordinale, n. 189 di protocollo e n. 2075 di posi-
zione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Udine in data
30 aprile 1910, in seguito alla presentazione di due cartelle della
rendita complessiva di L. 22.50-21 consolidato 3.75-3.50 0[0, con

decorrenza dal 1° gennaio 1910.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Gressani Autonio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 aprile 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

3marrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Di Iorio Francesco, ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 53 ordinale, n. 385 di protocollo e n. 1759 di posizione,
stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Campobasso in data

29 agosto 1908, in seguito alla presentazione di un certificato della
rendita complessiva di L. 10, consolidato 5 0¡0, con decorrenza dal

1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Di Iorio Francesco fu Nicola, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 aprile 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga·
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 2 maggio 1913, in L. 102,39.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispetterato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 aprile 1913.

Al netto
Con godimento degl' intere ssi

CONSOLIDATI Senza cedola
naaturati

in oorso a tutt'oggi

98.60 77 96.85 77 97.44 73
8.50 /, netto .·· -

50 */, netto (1902) 98 .16 50 96.41 50 97 .00 46

- 66.00 - 64.80 -.. 65.80 32
8 /, Loroo .......

PARTE NON UFFICIALE
PARLAM.ENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 30 aprile 1913

Presidenza del rice presidente BLASERNA.

La seduta é aperta alle ore 15.

BORGATTA, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale é approvato.

Santo di petizioni.

BORGATTA, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

HORGATTA, segretario, legge un messagg:o del presidente della
Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva.

Messaggio del ministro dei lavori pubblici.

BORGATTA, segretario, legge un messaggio del ministro dei la-
vori pubblici il quale trasmette l'elenco dei decreti per lo storno
di somme da alcuni capitoli dal bilancio di quel Ministero per l'eser,
cizio finanziario 1912-913.

Comunicazione del presidente.

PRESlDENTE. Comunica una lettera del ministro degli affari estori,
il quale prega il Senato di provvedere alla sostituzione del senatore
Maurigi decaduto per sorteggio, ma rieleggibile, nel Consiglio ceu-
trale delle scuole italiane all'estero.

Aggiunge che in altra seduta sarà provveduto alla eleziono dcI
nuovo commissario.

Presenlazione di relazioni.

BORGATTA, segretario, dà lettura dell'elenco delle relazioni ai
progetti di legge presentate durante la sospensione dello sedute.

Per la morte del Re di Grecia.

DI SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri. Compie il doloroso
ufficio di partecipare al Senato la morte di S. M. Giorgio I Re degli
elleni, assassinato barbaramente in uno dei momenti più importanti
e più decisivi per la staraa della Grecia.
In cinquant'anni di Regno egli aveva meritato l'affetto del suo po,

pela e la fiducia e la stima di tutta l'Europa.
Assunto il supremo potere in momenti dHlicili, ha saputo guidare

la nazione ellenica attraverso non poche difficoltà, fino al Grado at-
tuale di prosperità e di potenza.
La sua memoria rimarrà sempre rispettata e cara.
Il Governo ha immediatimente inviato al Governo ellenico lo piú

vive profonde condoglianze, ed ò sicuro di essersi reso interprete
anche dei sentimenti unanimi del Senato del Regno. (Approva-
zioni).
PRESIDENTE. Il Senato si associa di pieno cuore alle nobili pa-

role dell'onorevolo ministro degli affari esteri, e prende viva parte
al dolore della nazione amica, per la morte immatura del grande
Re, provocata dalla mano di un Vile assassino.
Re Giorgio appartiene ormai alla storia, la quale dirå con lettere

indolebili la gran parte che Egli ebbe nel risorgimento della gio-
vine Grecia; e quando questa uset vittoriosa da una memorabile
guerra, egli dovò abbandonare la grandiosa opera sua.
Prega Ponorevole ministro degli affari esteri di voler trasmettere

al Governo di Grecia queste parole come espressione unanime del
cordoglio del Senato (Approvazioni).

Per l'attentato al Re di Spagna.
DI SAN GlULIANO, ministro degli affwi esteri. Comunica l'atten-
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tato commesso a Madrid contro il Re di Spagna, aggiungendo che
fortunatamente è andato fallito, e che quel giovine Re, di cui ò nota
la mente aperta pari all'indomito coraggio, ha dato nuova prova
della tortezza all'animo suo (Approvazioni).
Il Governo italiano si è affrettato a trasmettere al Governo spa-

gnuolo le più vive felicitazioni per lo scampato pericolo del Monar-
ca, ed anche in questa occasione à sicuro di essersi reso fedele in-
terprete dei sentimenti del Senato (Approvazioni).
PRESIDENTE. Anche alla vita del giovine Re di Spagna è stato
attentato.
Grazie al suo sangue freddo ed al suo coraggio, il cavalleresco Re

ð rimasto incolume.
Il Senato prega quindi l'onorevole ministro degli affari esteri di

trasmettere al Senato della grande nazione spagnuola le espressioni
di letizia per lo scampato pericolo e di ammirazione per il Re (Ap-
provazioni).
SANTINI. Si associa alle nobili parole pronunciate dal ministro

degli affari esteri e dal presidente, lietissimo che sia stata rispar-
miata una grave sciagura alla nobile sorella latina.
Ricorda come in breve volgere di tempo il Re di Spagna sia stato

fatto segno a tre gravi attentati, ed aggiunge che gl'italiani hanno
intima ragione di congratularsi dolla salvezza del giovine Re, per-
chè sono retti, al pari della Spagna, da una monarchia e>stitu-

zionale, che è sacro presidio per l'esplicazione delle popolari li-
bertà.
Il coraggio dimostrato dal Re perpetua su quel trono le tradi-

zioni impressevi da un principe di Savoia, il compianto Amedeo.

Propone siano fatti pervenire al Re, alla Regina ed al Senato di

Spagna i voti o gli augurî del Senato italiano (Approvaz oui).
Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Essendo il president3 lievemente
indisposto, do lettura delle commemorazioni già da lui compilate
per i senatori Caravaggio, De Luca, Guerrieri-Gonzaga e Quigini
Puliga; vi aggiungero quelle dei senatori Engel e Bracci-Testa-
seeca, defunti in questi ultimi giorni.
Nato Evandro Caravaggio, in Leno del bresciano il 19 maggio

1834, morì il 23 dell'ultimo scorso marzo in Castiglione delle S i-
viere. Studiando le leggi in Pavia, fu di que' giovani ardimentosi,
che, quando il Piemonto dava asilo ai profughi lombardi, li aiuta-
vano al tragitto del Ticino. Nel 1859, sotto il Governo del Ro entrò
agli uffici dell'Amministrazione dell'interno, e vi continuò, acqui-
stando le più estese cognizioni degli ordinamenti amministrativi e

delle pubbliche istituzioni e molta esperienza di governo.
La sua opera fu proficua per oltro 32 anni alle Provincie nelle

prefetture affidategli dal 1879 al 1902; e gli merito l'ingresso al Se-
nato, cho gli tu aperto dalla nomina del 21 novembre 1901. Del suo
valore profittarono anche speciali Amministrazioni.
Fu commissario straordinario al manicomio di Aversa, che rior-

dino, e del Monto de' Paschi di Siena, che riformó e diresse in modo

da rendersi grati l'Istituto e i cittadini.

Qual senatore appartenne al Consiglio superiore dolla pubblica
beneficenza, alla Commissione centrale per l'amm nistrazione dei

culti nella provmeia di Roma e alla commissione centralo per

l'assegnazione al domicilio coatto.

Dell'opera oramai classica: « Cinquant'anni di storia italiana »,

pubblicata per cura della R Accademia dei Lincoi, ogli fu collabo-
ratore, scrivendo un lungo e poderoso articolo < sulla beneficenza »

degno di lui e dell'Accademia editrico.

Sentiamo rammarico di aver perduto tal collega, che vedevamo
fra noi assiduo (Benissimo).
Ippolito Onorio De Luca, morto improvvisamente la notte dal 26

al 27 marzo in Palermo, aveva tratto i natali in Girgenti il 25 no-
vembre 1849. Laureato in Napoli, esercito l'avvocatura nella città

nativa, ove la so11ecitudine sua per il pub blico bene ed i sentimenti
liberali gli guadagnarono la candidatura politica, prima in Girgenti
stessa, poi in Canicatti. Del collegio di Girgenti fu deputato nella

XVII legislatura; di quello di Canicatti in altre quattro suecessive;
e dall'esercizio del mandato politico gli provenne la nomina al Se-
nato nel 4 aprile 1909. Stabilito da alquanti anni in Palermo, vi
continuava la professione forense, senza disi.ogliersi dall'essere
frequente e prendere parte ai lavori fra noi, che siamo dolenti di
non avere più a rivederlo (Bene).
Il senatore Guerrieri-Gonzaga, della cui presenza l'informità da

lungo tempo ci aveva privati, or piangiamo spento. Morì nella sua

villa di Palidano il 10 aprile. In Mantova del nobile antico casator

il marchese Carlo nato era il 21 novembre 1827. Lui adolescente il
collegio educò, in Monza; a liceo ed università Padova ospito; alla
maggiore etå nel 1846 fu mandato per l'istruzione militare a

Vienna.

Ma, ai primi moti italici, la divisa straniora spoglio; e nel 1848
fu alla rivolta di Milano con il fratello Anselmo. Entrato <1uesti al
Governo provvisorio della Lombardia, Carlo il coadiuvo; e, quando
Anselmo fu inviato a Parigi per socoorso, fu Carlo de' primi a cor-
rere nella fila de' volontari di Garibaldi; e nella c unpagnia di Gia-
como Medici fu a Luino ed a Morazzone. Dopo i rovosei, che ebbero
il colmo a Novara nel 1849, i due fratelli esularono, condannati a
morte e sotto confisca de' beni; o vissero del pano guadagnato con
la penna e nell'insegnamento; letterati quali elano ambi, Anselmo
poeta e traduttore, Carlo buon prosatore. Questo pregio intellettuale,
la chiarezza dei natali e la nobiltà del costume, li resero bono accetti
dove ospitaloao, cari ed in onore. Facendo amare só, facendo amare
l'Italia dagli stranieri; e con le amicizie e con gli scritti procaccia-
rono favore al suo risorgimento, fincho, formatt si il gran le partito,
che ispiravasi alla politica del conte di Cavour, vi si assoaiarono,
Nel 1859 Carlo riprese le armi nell'esercito regolace; o da vaÌorose
ufficiale de' bersagliori fece la campagna di quellhuno; marciò ana
repressione del brigantaggio dal 1861 al 1803; fu capitano nella cam-
pigna del 1806; si congedõ dall'esercito dopo Custoza per seguire
Garibaldi nel Trentino; e con la ritirata depose la spada per darai
alla vita polit:ca.
Già nel 1864, nel corso della diciottesima legislatura, ora dato

eletto al Parlamento dal collegio di Guastalla; liberata Mantova ttt
il primo deputato di Gonzaga.
Adempi alacremonte il mandato, dopo sciolto dal dovere di, gol.dato; sostenne animoso le lotte parlamentari; collaboeù a gnenali,in particolare al Diritto; critico acuto, ma severo ed indipendeato.Pubblico opuscoli, ammonondo i vecchi partiti con richiamatii dai

dogmi e dallo formule alla realtà, dalle sterili Jaro ai bisogni realitdella nuova Italia.
Memoransi le sue polemiehe intorno alle preteSP don'alto eleto edel papato.
Carattere integro, sedendo ad un lato della Camern, pm: Pombat.teva gli amici, quando qualche loro proposito pareva li tienomarel'autorita dello Stato. D'ogni lato godò stima, rispette e fidneia•eletto alle Commissioni, gradito nel discutore.
In Mantova fu per anni presidente del Consinfia provinciale; edai più ragnardevoli umei ivi ed in Gonzaga.
Del soccorrero ed elevato le classi disagiate, ondo inonicava ildovere ai riechi, dell'amore del povero, della carin verso i sofre.renti, daava l'esempio; benefattore diletto e venerato none 800 terre

Fondð a suo spese un asilo po' figli de' villici; enideggio labonificazione dell'Agro mantovano,
11 Senato ne fece l'acquisto nel novembre 1883; ed anche a y me..sta semblea diede lungo concorso di assonnata parola e 011
Senatore segretario valento e caro l'obbe la presidenza dall1886 sino alle sue dimiss oni del 21 novembre del 1890. Si ritrasse,quando si senti prostrato dai domestici lutti, e man mano cessäanche dal comparire. Non fu da noi dimenticato assoute; sará vivala memoria di lui trapassato (Approvazioni).
In Comogli l'll dello spirante aprile è mancato ai vivi un col-lega, onore della maring, il vice ammiraglio Carlo Alberto Quigiate
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Puliga, ch'era nato in Casal Monferrato 11 9 maggio 1810, ed era :

senatore dal 4 marzo 1905. Allievo della R. scuola di marina, guar-
dia marina dal 1857 al 1859, sali pe' gradi sino a quell'alto degna-
mento raggiunto nell'aprile 1806 ; navigo in tempo di paco quasi
diciotto anni; in tempo di guerra oltro cinque mesi; comandante
esperto di squadre e del corpo Reale equipaggi, e della Maddalena,
e di dipartimanti marittimi.
Fu alle campagne di guerra del 1860-61 e del 1860 ; il suo valore

meritù medaglia nei fatti d'armi del Garigliano e 3lola di Gaeta i

portava, con gli altri segni onorifici, la Croce d'oro per anzianità di
servizio; era in pos1z1one ausiliaria dal giugno 1905. Servizi nota-

bili ei rese non solo all'armata ma anche al Governo dello Stato,

cui partecipò dal 1898 al 1000 qualo sottosegretario per la marina
Anche la morte del vice ammiraglio Quigini-Puliga ha posto fine ad
una vita bene spesa per la patria (Bonissimo).
Il senatore iag. Adolfo Engel nacque a Vicosoprano (Cantone Gri.

gioni) il 19 giugno 1851, di famiglia agiata. Fece i primi studi a
Bergamo, poi frequentò l'Università di Padova, indi l'Istituto tecnico
superiore di Milano, dal quale usci laureato ingegnere con plauso,
ed ebbe a conseguire il premio Maecarani per le scienze fisiche.
Si stabili a Caravaggio ove diede prova della grande sua atti-

vità e del suo talento amministratore nella Congregazione locale di
carita, nel Monte di pietà, nell'orfanotrofio, nell'Istituto elemosi-
niero e nell'ospedale modello.
Anche a Treviglio, ove poi si trasferi, seppe portare a grande flo-

ridezza l'amministrazione di quell'ospedale.
Se la sua età non gii permise di prender parte alle guerre del-

I'indipendenza, non gli mancò il modo di dar prova di coraggio e

di intrepidezza in altre battaglie non meno pericolose. Nel 1884,
quando infieri il colera a Caravaggio, egli si diedo a tutto corpo a
combatterne le tristi conseguenze.

Nell'anno seguento si uni a Cavallotti e ad altri generosi, per ac-
ecorere a Palermo, ove il triste morbo imperversava e quivi, come
ingegnere, provvido alla costruzione delle baracche. Per queste due
campagne o per aver a Caravaggio salvato una donna che stava

per annegare, egli si meritò tre medaglie al valor civile.
Fu eletto deputato per sei legislature successive, prima a Ber-

gamo e poscia a Traviglio, e si mostrò alla Camera molto assiduo

e competente, speeitlmente in materia di lavori pubblici e di agri-
coltura.

In Senato, ove entró nel 1908, come pure nella Camera elettiva,
egli si mostro franeamente liberale, e seppe farsi amare per la
franchezza dei suoi modi, por la semplicità della sua vita e per il

suo animo largamente caritatovole. Una morte improvvisa lo ha
tolto ieri. l'altro all'affetto dei numerosi suoi amiei e dei conter-
ranei d'adozione (B missimo).
Un altro lutto, noll'ultimo momento, ò venuto a funestare il Se-

nato, con la morte del senatore Giuseppe Bracci-Testasocca, avve-
nuta questi mattina in Roma.
Il conto Bracci nacque di nobilo famiglia ad Orvioto nel 1853. Im-

prese lo studio delle matematiche e si laureò ingegnere nel 1886.
l>i questi studi riWo prova nella (costruzione della funicolare che

congiunge la città di Orvioto alla stazione terroviaria. 11 lavoro fe-

licamente compiuto gli valse la riconoscenza dei suoi concittadini,
i quali lo elessero a deputaio con una votazione plebiscitaria nel

1892, e gli conn rmarono il mandato in quattro successivo legisla-
tum.

Nel 1003 entro nl Seuato e sappa acquistarsi la simpatia e l'at-

fatto dei suoi colloghi. Morì in buona età, quando avrebbe potuto
rendere ancora segnalati servigi al suo paese (Bene).
BONASI. Consenta il Senato ad un vecchio amico del marchese

Carlo Guerrieri-Gonzaga, che a lui fu stretto da grande affetto e

da autentica, sincera ammirazione, di aggiungere qualche parola di
sentito profondo cordoglio alla degna commemorazione che ne ha

tessuto l'illustre nostro presidente.
Coloro clie non obbero la ventura di conoscerlo intimamente, non

riusciranno mai a ralligurarselo quale egli fa, no possono sentire

come I solo suo nome sia una evocazione di ricordi che elevano l'a-

nimo a splendori, che è sperabile non abbiano tramonto.
Attraverso la nebbia triste degli anni, il Guerrieri-Gongaza mi

appare como una balda, elegante figura di gentiluomo del Rina-
scimento.
Bello della persona, squisitamente gentile nei modi signorili, colto

di cultura varia e soda, semplice nel dire, como nella vita, era, per
la innata bontà e il candore dell'animo, alieno da ogni malizia e

da ogni ipocrisia, mite, e quasi ingenuo, nel giudicare amici ed av-
Versari: fiero perù in campo, quale soldato della indipendenza e

nelle lotte civili, come campione di ogni nobile causa, mostrandosi

ugualmente valoroso e quando brandiva la spada, e quando dava
di piglio alla penna o alzava la voce nei dibattiti parlamentari.
Useito da quel patriziato lombardo, che, con tanto impeto di ge-

nerosi entusiasmi e perseveranza di propositi, si mostro rigenerato
e degno della libertà cui aspirava e dei tempi nuovi che si prean-
nunziavano, quasi adolescente, il Guerrieri-Gonzaga si arruolò nelle
file garibaldine, e combattè da valorcso le prime battaglia della in-
dipendenza; mentre il fratello suo Anselmo, maggiore di lui, si af-
fermava come uno dei più ardimentosi araldi della rivoluzione in
quelle cinque famose giornate di Milano, che prelusero l'epica rico,
stituzione dell'unitå nazionale.
Fallite, ma non spente, le prime speranze, vinti, ma non fiaccati,
i due giovani fratelli presero la via dell'esilio.
Dall'Austria, tornata tracotante ad occupare le provincie Iombar-

de, si videro confiscato il patrimonio avito, ma la persecuzione po-
litica non potò tarpare loro l'animo; e quel tempo di ansie e di
sagrifizi, di sconforti e di speranze fu per loro di preparazione a

più alte imprese nei giorni della riscossa.
Al dolore di vivere in estranea terra, essi, accosi di tanto amore

per il paese nativo, cercarono conforto in quegli studi che ne tem-

prarono anche l'intelletto, e li rese degni degli alti uffici cui li pre-
conizzavano le promettenti prove cui si erano già cimentati, ed ai
quali tosto li chiamava l'Italia risorta, ma non ancora completa-
mente redenta.
Non è questo il momento di tessere la biografia di questi genialit

patriotti che riuscirà piena di insegnamenti, ed agli animi generosi
di incitamento ad opere egregie, e ad ogni virtù pubblica e pri-
vata.

Auguro che qualcuno degno del nobile soggetto non tardi a com-
piere uno studio, che, mentre sarà giusto tributo di riconoscenza
verso questi benemeriti, che alla patria tutto offersero o nulla chie-
sero, diverrà pagina gloriosa del nostro risorgimento, ed anche
spinta ad un notevole contributo alla moderna nostra letteratura,
se invaghirà altri a raccogliere e divulgare i loro scritti, che sa-
rebbe doloroso avessero a rimanere privilegio dei pochi frugate
di bibliotecho e ricercatori di cose rare.
Aggiungero soltanto, per restringere i ricordi al nostro Carlo, e

cui scomparsa tanto vivo e amaro rimpianto ha suscitato e lasciah
tra noi, che, chiuso il periodo glorioso delle grandi guerre nazio-
nali, e vinte quelle dolorose e più osenre, ma non meno eroiche,
del brigantaggio, nelle quali tutte egli si conquisto lo insegne del
valoro, deposta la nobile assisa di utliciale dei bersaglieri, nella Ca-
mera dei deputati, nella stampa, nel Senato, continuo a combattore
senza pregiudizi di cÌasse, od esclusivismi partigiani e con indomito
fervoro per ogni causa generosa, e per quegli ideali di libertù, di
progresso e di umanità per cui ardeva la sua anima di cavaliero
antico, esercitando sopra tutti un fascino che, per l'inconenssa ret-
titudine e caloro di convinzione, gli cattivava insieme l'ammirazione
e l'affetto.
Egli lasciò scritti per le suo flglie adorate, Maria e Sofia, fogli di

memorie intime e storiche, che, sebbone disgraziatamente rimasti
troppo presto in tronco, ai pochi privilegiati, che, por benigna con-
cessione delle degne depositarie di questo sacro retaggio, hanno po-
tuto gettarvi sopra l'occhio, sono apparse mirabili.
Queste pagine deliziose, dettate colla sincerità e semplicità che

era nella sua natura, o colla espansione di chi si sente in famiglia



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2569

solo colle persono più caramente dilette, allo quali erano riservate,
rivelano tutte le grazio, lo eleganzo e le seduzioni che scaturiscono
naturalmento da un cuor gentile, accoppiato a mente eletta, letto-
rariamente educata, e contengono particolari preziosi intorno agli
avvenimenti politici di cui fu parte o testimone, che potranno di-
Venire per la storia elementi di più equi e sicuri giudizi.
Mi sia dunque leeito, in questo momento solenne e doloroso, di

esprimere il voto che tanto tesoro di ricordi non abbia a rimanere
nascosto, e che le colte e intellettuali discendenti, nelle quali egli
trasfuse cosi viva la flamma dell'amore per ogni cosa bella e buona,
a rendere perenne l'esempio delle grandi virtù del padre e a tutti
caro il suo nome venerato, non vogliano privare le nuove genera-
zioni di un bene, che sarà seme di virtù novelle.
Frattanto a loro, cui giammai le lacrime di un incommensurabile

compianto potranno lenire l'angoscia della perdita irreparabile, da
questa eminente Assemblea, che si onoró di annoverarlo tra i suoi
più eletti, vada una parola, non di conforto, ma di solidarieta pio-
tosa e di riconoscente affetto (Vivissime approvazioni - Congratu-
lazioni).
CALDESI. Quale vecchio amico ed antico compagno di fede poli-

tiea del senatore Adolfo Engol, aggiunge una parola di compianto
alla commemorazione che di lui ha degnamente tessuta l'onorevole
presidente.
Il senatoro Engel, nato al di là del confine politico del nostro

Regno, ma in terra italiana, pensó ei operò sempre da vero ita-

liano.
Sostenne con flere battaglie i suoi principì democratici, propu-

gnando la laicitå dèllo Stato o la libertá completa di tutti i citta-
dini nell'àmbito della legge.
Fu uomo di cuore e di coraggio come nobilmente dimostro a Pa-

lormo nei giorni del colora.
Propone l'invio delle condoglianze del Senato alla famiglia del

sonatore Engel. (Approvazioni).
PATlmNO'. Mancherebbe ad un debito di gratitudine come paler-

mitano, so non si unisse al tributo di rimpianto di questa assem-

blea alla memoria del sonatore Engel.
Nel 1885, quando l'epidemia colorica aveva sparso il lutto in Pa-

Iermo, da ogni parte d'Italia accorsero cittadini generosi, e ben puo
dirsi che nessuno presto l'opera sua con tanta abnegazione, con

tanta calma e morlost-la, quanto Adolfo Engol.
Perció, in nome della città di Palermo, si associa al dolore del

Senato per la sua perdita. (Bene).
DEL ZIO. A nome della Basilicata sparge fiori di gratitudine sulla

tomba del sonatore Caravaggio, di cui rammemora le alto virtù ci-
vili. (Bene).
FILl ASTOLFONE. Gli consenta il Senato di associarsi alla com-

memorazione del senatoro De Luca, col quale ebbe lunga affettuosa
consuetudine di sentimento e di alïetto.

Egli fu una dello più elevate figure del foro agrigentino, e tra-

sferitosi in Palermo non tu a nessuno secondo fra quella illumi-

nata curia.

Compagno nella rappresentanza provinciale, della quale ora era

prosidento, ó degna di ricordo la parte presa nolla Camera dei de-

putati, ove dovette molto lottare per l'abolizione dello decime agri-
gentine.
Propone di esprimere alla desolata vedova ed al suo degno fi-

gliuolo le condoglianze del Senato (Bene).
REYNAUDI. Si associa alla commomorazione del senatore Quigini-

Puliga, col quale ebbe lunga comunanza di lavoro sul maro.

L'ammiraglio Quigini-Puliga era dotato di spiccate attitudini na-
vali; pronto e rapido nell'azione, era maestro sul palco di co-
mando.
Ricorda alcuni episodi della vita marinara dell'ammiraglio Pu-

liga, che rivolarono le sue speciali qualità di comandanto sul mare.
Dice che l'ammiraglio Puliga era grandemente amato dagli utli-

ciali e dagli equipaggi, che furono alla sua dipendenza.
Propone l'invio di condoglianze alla vedova di lui (Approva-

zioni).

I
SANTINI. Si associa alle parole o alla proposta del senatore Rey-

naudi.
BETTONI. Ricorda le bonerenze del senatore Caravaggio come

cittadino e pubblico amministratore, ed invia un saluto affettuoso

alla sua memoria (Bene).
FAINA. Concittadino e amico del senatore Bracci Testasecca, e

suo successore immediato nella rappresentanza del collegio di Or-
vieto alla Camera dei deputati, aggiunge vive parole di rimpianto
a quelle pronunziato dal presidente per la perdita dell'illustre se-

natore.
Ricorda che esso nell'altro ramo del Parlamento, fu per molte

legislature segretario della presidenza.
La città di Orvieto ricorderà sempre con dolore la sua perdita.
Vada alla desolata famiglia, che in questi giorni si apprestava

a celebrare un dolee rito, il conforto delle condoglianze del Se-
nato (Bene).
LEVI ULDERICO. Amico da lunghi anni del compianto senatoro

Bracci Testasecca, non può non asosciarsi allo nobili parole che in

onore della sua memoria hanno pronunciato il presidente ed il se-

natore Faina (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Si as-

socia a nome del Governo al dolore del Senato per i gravi lutti che
lo hanno colpito, nel breve intervallo dei suoi lavori.

Come ministro dell'interno, ricorda le doti del senatore Cara-

vaggio, il quale in qualità di profetto rese eminenti servigi all'Am-
ministrazione dell'interno.
Come deputato, ricorda i colleghi De Luca, .Engel e Bracci Te-

stasecca, coi quali si trovò por molti anni in assidua collaborazione
nell'altro ramo del Parlamento.
Rammenta infine i meriti dei senatori Guerrieri-Gonzaga o Qui-

gini Puliga, che onorarono il Panso, il primo como soldato e letto-

rato, il secondo come valoroso marinaro.
Il Governo si unisce alle condoglianze che il Senato invia allo fa-

miglio e alle città natali dei defunti senatori (Approvazioni).
PRESIDENTE. La presidenza si fará un dovero di far porvonire

alle famiglio degli estinti senatori ed alle loro città natali, le con-
doglianze del Senato.
Avverte che il trasporto funebro del senatore Bracci Testasecca

avrà luogo venerdi 2 maggio, alle oro 10.

Per la sa,lute dei semitori Turerno e Buncompagni Ludorisi.

PEDOTTI. Da molti giorni si hanno notizio dolorose iniorno alle

condizioni di salute dei senatori Taverna o Doncompa; ni Lu-
dovisi.
L certo di interpretare il sentimento di tutti i colleghi pregando

il presidento di assumere al riguardo. esatte notizie o di partoci-
parle al Senato.
PRESIDENTE. Non ha man,ato d' informarsi quotidianamente

della saluto dei senatori Taverna e lioncompagni che da vario

tempo si trovano infermi.
Purtroppo le condizioni di salute del senatore Taverna sono tri-

stissime.
Migliori notizie può dare sulle condizioni di salute del senatore

Boncompagni, che sono relativamente buone.
Augura che i due amati colleghi possano trionfaro dello loro ma-

lattie (Approvazioni).

Presentazione di una relazione e di disegni di legge.
MALASPINA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Approvazione di due convenzioni o di un protocollo finale, fir-

mati a Bruxelles addi 23 settembre 1910, aventi por oggetto l'urto
fra navi e l'assistenza ed il salvataggio marittimi.
FACTA, ministro delle finanze. Presenta i disegni di legge:
Modificazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministra-

zione esterna delle gabelle e degli utlici tecnici di finanza, del per-
sonale tecnico ed amministrativo degli stabilimenti, uffici o magaz-
zini delle aziende poi monopoli dei tabacchi o dei sali, pel personale
degli ispettori amministrativi delle privative e del personale di ra•
gioneria del Ministero delle finanze.

Provvodimenti per la R. guardia di finanza.
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ßorleggio degli U/ßci.
DI PRAMPERO, segretario. Procede al sorteggio degli Ufflei.

Presentazione della relazione della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulla spesa per il palazzo di giustizia in Roma.

PRESIDENTE. Annuncia che il presidente della Commissione par-
lamentare d'inchiesta sulla spesa 13er il palazzo di giustizia ha pre-
sentata la relazione stampata, ed aggiunge che ha dato disposizioni
perchè ne siano distribuite copie oggi stesso ai senatori.

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di leg-

go, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'e.

sercizio finanziario 1913-914;
Conversione in legge dei decreti Reali 2 agosto 1912, n. 910 e

20 ottobre 1912, n. 1150, concernenti autorizzazione di spesa per
l'applicazione della legge elettorale politica e richiesta di maggiori
assegnazioni per lo stesso scopo.

Discussione del disegno di legge : « Modificazioni al testo unico della
legge comunale e provinciale del 31 maggio 1908, n. 268 »

(N. 935-A).
PRESIDENTE. Domanda al presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, se consenta che la discussione si apra sul testo emendato
dall'Ufficio centrale.

GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Con-
sente.

BORGATTA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GAROFALO. Vorrebbe evitare l'assurdo che nei Consigli provin-

ciali possano eventualmente i non contribuenti amministrare i da-
nari dei contribuenti.
Nulla ha impedito che fino ad oggi potessero essere consiglieri

provinciali i non possidenti, ma questa probabiIità potrà verificarsi
più facilmente oggi.
Per il Consiglio comunale puo essere messa innanzi la ragione

che anche i non proprietari contribuiscono con le imposte dirette,
ma per i Consigli provinciali il contribuente è solo 11 proprietario.
L'Ufficio centrale ha notato il pericolo, ma, senza proporre al-

cuna disposizione per evitarlo, ha espresso il voto che altri cespiti
fossero aggiunti al bilancio della Provincia,
Questo pero riguarda l'avvenire ipotetico, non vale ad eliminare

ed a rendere meno grave l'inconveniente per il presente.
Spera che non lo si vorrà tacciare di idee antidemocratiche, per-

chè egli non invoca privilegi di classe, ma vuole che non si rendano
'possibili privilegi al rovescio.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Gli sa-

robbe dißicito non definire antidemocratica l'osservazione del sena-
tore Garofalo; ma non si fermerà su tale punto ed entrerà diretta-
mente nel merito della questione.
Qualora si volesse seguire il senatore Garofalo, bisognerebbe re-

stringere l'elettorato, escludendone coloro che non sono possi-
denti.
La provincia non è un'associazione d'interessi, ma è un'associa-

zione dei cittadini tutti che vivono nella provmcia stessa, e le que-
stioni di cui l'Amministrazione provinciale deve occuparsi riguar-
dano tutta la vita di una società civile: le strade, i manicomi, gli
esposti.
L'azienda finanziaria dello Stato deve essere considerata nel suo

complesso.
Le ituposte indiretto danno molto più, in proporzione, che quelle

dirette; e, se la provincia si vale principalmente dell'imposta fon-

diaria è perchè da questa lo Stato trae molto meno che da altre

imposte.
Una disposiziono nel senso desiderato dal sonatoro Garofalo, gli

sembrerebbe una yera ingiustizia sociale.

MAZZIOTTI, relatore. Si associa, o nome dell'ufficio centrale, alle
considerazioni fatte dal presidente del Consiglio ed osserva al sena-

tore Garofalo che i pericoli da lui temuti, come effetto della dispo-
sizione che pone il domicilio nella provincia come requisito di

eleggibilità, non sono pericoli reali.
L'ipotesi di un Consiglio provinciale da cui siano esclusi tutti i

possidenti, rappresenta un pericolo assai remoto, o d'altronde, per
ovviarvi, bisognerebbe modificare la legge vigente, la cui disposizione
è assolutamente liberale.
Osserva inoltre, che il concetto del senatore Garofalo porterebbe

ad escludere dalla eleggibihta la grande industria manifatturiera, il
che sarebbe evidentemente ingiusto.
Nemmeno gli sembra ragionevole la preoccupazione che il Consi-

glio risulti composto di persone, le quali, non possedendo beni stabili,
abbiano facilmente a determinarsi per l'aumento indefinito della,

sovrimposta sulla propr1età fondiaria.
Nota che 10 Stato impone oneri sempre nuovi alle provincie, mentro
i cespiti, donde queste possono trarre i loro proventi, sono sempre
gli stessi e cioè l'imposta sui terreni e sui tabbricati.
Ricorda che il Parlamento ha recentemente votato una legge per

disciplinare l'aumento delle sovraimposte.
Occorre riesaminare il problema dei cespiti, a cui le provincie

possono attingere i loro redditi, e il Governo ha promesso di occu-

parsi di questo argomento nello studio di una riforma tributaria.
Da ultimo risponde al senatore Garofalo che il concetto della,

provincia come un mero consorzio d'interessi, se poteva lin alcune

passate legislazioni trovare qualche fondamento, eggi non è accetta-

bile, poichè le provincie hanno, secondo la nostra legislazione, attri-
buzioni svariate ed importanti d'interesse generale.
Afferma che la provincia non è un ente artificiale, ma risponde

a consuetudini, tradizioni ed interessi di vitale importanza.
ASTENGO. Riservandosi di parlare sugli articoli, elogia l'Ufficio

centrale per gli emendamenti proposti e per la bella relazione al
disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame degli articoli.
Su proposta del presidente del Consiglio si sospende la discus-

sione degli articoli le 2, contenenti l'elenco degli articoli da sop-
primersi o modificarsi.
Senza osservazioni si approva l'art. 12.

DE BLASIO. All'art. 13 osserva che, mentre si provvede in modo
sulliciente per il caso in cui l'elettore faccia domanda di essere in-
scritto nel Comune di nuova residenza, e per il caso in cui si pro-
ceda alla radiazione d'ufficio dalla lista del Comune di precedente
residenza, non si provvede esattamente allorquando si dà facoltà
al sindaco del Comune di nuova residenza di provvedere all'iscri-
zione d'uffleio, senza assicurarsi che contemporaneamente abbia

luogo la cancellazione dal Comune in cui l'elettore prima ri-
siedeva.

Propono pertanto il seguente emendamento al terzo comma del-
l'art. 13:
« Quando costoro abbiano trasferito la loro residenza almeno da

sei mes1 in un altro Comune saranno a loro domanda o d'ufficio
inscritti nelle liste del nuovo Comune. Se l'inscrizione avvenga di
ufficio il sindaco dovrà, agli effetti della radiazione, darne avviso

al Comune della precedente residenza ».

O D'ANDREA. Dubita che sia stato opportuno sostituire il requisito
della residenza a quello del domicilio.
Osserva poi che le operazioni per la formazione delle liste avven-

gono contemporaneamente nel var11 comum, e perciò non vi à la

garanzia che colui che vuol' essere inscritto in una nuova lista sia
stato cancellato dalla lista del Comune dove prima risiedeva.
Ritiene inoltre che l'art. 13 dia agio alle Commissioni comunali

di cancellare gli elettori dalle liste, anche per motivi di partito.
Su tali punti domanda schiarimenti al presidente del Consiglio e

all'Ufficio centrale.

MAZZIOTTI, relatore. Risponde al senatore De Blasio e dice che
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così il Governo come l'Ufficio centrale si sono trovati concordi in
due concetti fondamentali; il primo che la inscrizione nelle liste
elettorali amministrative debba aver luogo in base al criterio della
residenza stabile, e l'Ufficio contrale ha modificato la forma della
proposta governativa nel senso di rendere più chiaro e rigido que-
sto concetto.
L'altro concetto, al quale non si è posto mente, benché sia per-

fettamente delineato tanto nella relazione ministeriale che precede
questo disegno di legge, quanto in quella che illustra il disegno di
legge por l'elettorato politico, ora divenuto legge, è che il criterio
di residenza debba risultare dal registro della popolazione stabile.
Tenendo formo questo criterio, svaniscono in massima parte le

diffleolta che sono stato accennate dal senatore De Blasio.
Soggiunge cho l'art. 13 ò stato oggetto di lunga e faticosa ela-

borazione.
Ad ogni modo, l'Ullicio centrale non ha diflicoltà di accettare in

massima un emendamento che risponda alle ideo enunciate dal se-
natore De Blasio.
Risponde poi al senatore D'Andrea, il quale si è doluto che nell'art. 13

si conceda soltanto un termine di sei mesi per poter fare l'iscri-
zione nella lista elettorale amministrativa; poichè la revisione delle
liste politiche ed amministrative avviene contemporaneamente.
Osserva che il termine di sei mesi si trova stabilito nella legge

elettorale politica, dalla quale può derogarsi in materia di elezioni
amministrative, per non dar luogo a disparità di trattamento e ad
inconvenienti che in pratica non mancherebbero di verificarsi.
Il termine dei sei mesi poi è necessario per evitare che col pas-

saggio di elettori da un Comune ad un altro, si possa esercitare
una indebita influenza sulla sincerità del voto. L'Ufficio centrale
quindi non può consentire nella modificazione proposta dal sena-
tore D'Andrea.
D'ANDREA. Chiarisce il suo concetto. Secondo quanto dispone

Tart. 13, la cance1Iazione dell'elettore da una lista elettorale e la
sua inscrizione in un'altra lista, avviene in seguito ad avviso di
un sindaco all'altro; ed ò perció che la cancellazione e la inscri-
zione debbono essere contemporanee. Ora, se la 1scriz1one non se-

gue, la Commissione che ha cancellato l'elettore dalla lista del
Comune in cui esso risiedeva, non ha alcun mezzo per farlo in-
scrivero nel nuovo Comune. È necessario evitare Pinconveniente
che un elettore possa essere cancellato da una lista e debha aspet-
tare l'anno venturo per essere iscritto in una nuova lista elet-
torale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva
che il termine di sei mesi non è un termine preciso; il disegno di
legge dice di almeno sei mesi.

L'elettore può sempre farsi iscrivere nella lista elettorale su sua
domanda e quindi nulla vieta che esso si faccia 1scrivere prima
che i soi mesi seadano.

Egli ha accettato il concetto dell'Ufficio centrale, perchè c'è di-
versità fra elettorato politico ed elettorato amministrativo.
Non c'è nulla da obie'ttare a che I'elettore politico rimanga in-

scritto nelle liste elettorali del Comune dove aveva la primitiva re-
sidenza; invece per il voto amministrativo si tratta di una parte-
cipazione agli interessi locali.
Non ha difficolta di accettare in massima l'emendamento del se-

natore De Blasio.

PARPAGLIA, presidente dell'Ufficio centrale. Propone che si in-

troduca nell'art. 13 una modificazione nel senso che l'inserizione,
sia d'ufficio, sia a domanda, non possa aver luogo se non si presenti
il certificato di avvenuta cancellazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva

che la proposta del senatore Parpaglia produrrebbe in pratica l'in-
conveniento di sovraccaricare di lavoro i Comuni per il rilascio dei

certificati, specialmente quei Comuni dove avvengono dei passaggi
di cittadini in massa ad altro Comune per ragioni di lavoro.
La proposta del senatore De BIasio è più semplice; quindi è da

þreferirsi.

MAZZIOTTI, relatore. Fa osservare al senatore D'Andrea che l'ar-
ticolo 13 della vigente legge elettorale amministrativa prescrive il
termine di un anno, e non pertanto non si o verificato alcun grava
inconveniente.
Proporrebbe un emendamento a quello presentato dal senatore

De Blasio in questo senso : < Quando la cancellazione o iscrizione
sia avvenuta d'ufneio, deve darsene avviso al Comune dove l'elet-
tore ha trasferito la sua residenza almeno da sei mesi, o a quello
dove l'elettore aveva la precedente residenza ».

FRASCARA. Crede che l'argomento che forma tema degli emen.
damenti che sono stati proposti all'art. 13, possa definirsi più con-
Venientemente nel regolamento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rileva

che l'art. 13 è un articolo fondamentale del disegno di legge, per-
chè stabilisee chi ha diritto al voto elettorale amministrativo; quindi
non può accettare la delegazione al Governo di dofiniro questa ma-
teria per mezzo del regolamento.
Chiede pertanto che sia rinviato all'Ufficio centrale lo studiodelle

varie proposte fatte durante la discussione.
PRESIDENTE. Mette ai voti questa proposta.
(E approvata).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Prega il

Senato di voler accelerare la discussione di questo disegno di legge
e quindi di tener seduta domani.
(Il Senato consente).
La seduta termina alle ore 18.

.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 30 aprile 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta pres

cedente, che è approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia Engel 6
del sindaco di Treviglio per le condoglianze loro inviate dalla Ca-
mera.

Comunica inoltre il seguente telegramma:
« Commossa la popolazione del suo paese natio ringrazia sentita-

mente per la solenne commemorazione del benemerito senatoro
Adolfo Engel.

« La municipalità di Vico Soprano ».

In memoria del senatore Giuseppe Bracci-Testasecca.

TRAPANESE, ricorda gli alti meriti e le proclare virtù civili del
defunto senatore Giuseppe Bracci-Testasecca, che rappresentò il col-
legio di Orvieto per cinque legislature.
Propone che siano espresse le condoglianzo della Camera alla fa-

miglia di lui ed al municipio di Orvieto (Approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa, in nome

del Governo, alle parole pronunziate dall'on. Trapanese e alle pro-
poste da lui fatte in onore del senatore Bracci-Testaseeca, la cui
vita fu tutta dedicata all'interesse del paese (Approvazioni).
PRESIDENTE, si associa personalmente e in nome della Camera

avendo per molti anni apprezzato le rettitudine, la valentia ed il

patriottismo dell'on. Bracci-Testasecea (Vive approvazioni).
Pone a partito le proposte di condoglianze.
(Sono approvato).

Dichiarazioni del presidente.
PRESIDENTE. Poichè ieri l'on. Pescetti accenno più volte ad una

proposta presentata dall'on. Rinaldi, che diceva essero in forma
identica a quella da lui adottata, proposta alla quale, come depu-
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tato, ventiquattr'anni or sono, avrei dato la mia firma; e poiché
ebbi a dichiarare che non credevo esatta tale affermazione, avendo
sempre ritenuto che il deputato debba astenersi da qualsiasi forma
di iniziativa, che non sia la proposta effettiva di una legge, così,
soltanto per la verità storica, e non per riaprire un incidente esau-
rito, stimai opportuno consultare gli atti della Camera, ed ho avuto
il piacere di constatare che anche in questa occasione la memoria
mi ha ben sorretto. Risulta infatti dal resoconto della seduta del 12
febbraio 1889 che l'on. Rinaldi aveva presentato una proposta di
legge e non un ordine del giorno, nè una mozione (Approvazioni).
CHIESA EUGENIO avendo sottoscritto l'ordine del giorno del-

l'on. Pescetti, non crede di aver agito contrariamente alle buone
norme parlamentari.

Interrogax¿oni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

r avole Sanjust, dichiara che solo alcuni lavori di bonifica nel Cam-
pidano di Cagliari, a Monserrato e a Quarto Sant'Elena sono stati

sospesi per difflooltå inerenti alla espropriazione, mentre altri si
stAnne eseguendo e per altri si è già proceduto agli appalti.
SANJUST raccomanda che st riprendano i lavori sospesi; e ció

non solo per assicurare il compimento della bonifica, ma anche per
sovvenire alla grave disoccupazione, che funesta quelle regioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'on. Sanjust che terrà conto della sua raccomandazione.
Rispondendo poi all'on. Montù, dichiara che l'Amministrazione

ferroviaria ha già concesso in tema di abbonamenti notevoli age-
Volazioni.
Non crede possibili le ulteriori concessioni invocate dall'inter-

rogante.
MONTU, raccomanda che si studi il modo di consentire anche per

gli abbonamenti speciali la facoltà del pagamento rateale, ammessa
per quelli ordinari. Vorrebbe poi che per tutti indistintamento gli
abbonamenti si ammettesse, contro pagamento di un sopra prezzo
proporzionale, la validità della tessera por due o più persone ap-
partenenti alla stessa Ditta.
Discussione del disegno di legge : Convervione in legge dei decreti

Reali 6 giugno 1912, n.7¿4, 30 agosto 1912, n. 1059; 6 settembre
1912, n. 1080, e 6 settembro 1912, numero 1104, emanati in
virtù della facolià attribuita al Governo del Re dalle leggi 12
gennaio 1909, n. 12 e 6 luglio 1910, n. 801. - Conversione in
legge del R. decreto 27 febbraio 1913, contenente norme per
l'esecuzione del piano regolatore di Messina e disposizioni varie
per i paesi danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

DE NAVA, relatore propone, a nome della Commissione, un arti-
colo aggiuntivo per autorizzare il Governo a redigere un nuovo
testo unico delle disposizioni relative ai paesi danneggiati dal ter-
remoto.
SACCHi, mistro dei lavori bubblici e TEDESCO, ministro del tesoro

lo accettano.
(E approvato).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Conversione il legge del R. deereto 9 agosto 1912, n. 914, che
estende, con gli efietti della legge 23 giugno 1912, n. 667, sulle pen-
sioni privilegiate di guerra alle famiglia dei presunti morti nella
guerra italo-turca le disposizioni degli articoli I, 2 e 3 della legge 2
luglio 1896, n. 256, riguardante le pensioni per le famiglie dei pre-
santi morti nella guerra d'Africa. (1273).

Conversione in legge del R. decreto 25 luglio 1912, n. 1132, re-
lativo all'esercizio delle professioni sanitarie per parte degli espulsi
dalla Turchia (1265).

Conversione in legge del R. decreto 20 ottobre 1912, n. 1121,
che abroga il R. decreto 26 novembre 1911, n. 1246, col quale fu-
rono applicati dazi differenziali e generali alle merci provenienti
dalla Turchia (1245).

Convalidazione del R. decreto 25 luglio 1912, n. 873, che con-
derne la sostituzione nei corrispondenti ruoli organici degli impie-
gati civili dipendenti dall'Amministrazione militare inviati in Libia

o nell'Egeo, nonchè l'aumento alle tabelle organiche dei personali
civili tecniet di artiglieria e del genio del numero d'impiegati oc-
correnti ai servizi dell'aereonautica militare (1243).

Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese improviste
dell'esercizio finanziario 1912-913, durante il periodo di vacanze

parlamentari dal 20 dicembre 1912 al 5 febbraio 1913 (1297).
Conversione in legge del R. decreto 26 settembre 1912, n. 1222,

che sostituisce nei rispettivi ruoli organici i funzionari civili della
R. marina destinati in Libia (1328).

Assestamento del bilancio per l' esercizio finanziario 1012-
1913 (1223).

Distacco della frazione Granze dal comune di Vescovana e co-

stituzione di essa in Comune (1317).
Approvazione del trattato italo-giapponese di commercio e

navigazione, firmato a Roma addi 25 novembre 1912 (1269).
Cessione in permuta al Comune di parte dei terreni costituenti

la piazza d'armi di Porta Milano a Pavia (1315).
Concessione d'un assegno annuo alla vedova o alle orfano del

vice-ammiraglio Augusto Aubry (1329).
Discussione del disegno di legge : Modificazioni alla legge per l'ap-

plicazione delle tasse sugli spiriti.

PRESIDENTE, pone a partito il seguonte ordine del giorno pro-
posto dalla Giunta generale del bilancio e accettato dal Governo :

« La Camera, fa voti che, nel minore lasso di tempo, il Governo
presenti una legge sulla imposta degli spiriti, inspirata a sempliti-
cazione del congegno fiscale ed alla unificazione della misura del-

l'imposta il più possibile indipendente dalla specie delle fabbriche
e dalla qualità delle materie prime ».

(È approvato - Si approvano gli articoii del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: Riordinamento dei corpi militari

della R. marina.

MARCEI LO chiede all'onorevole ministro della marina che voglia
rimettere ad altro giorno la discussione del presente disegno di legge;
in caso diverso dovrebbe presentare una proposta di sospensiva.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, osserva che il di-

segno di legge è stato presentato prima delle vacanze, cosicchè non
è mancato il tempo di studiarlo.
Non può accettare la proposta di rinvio, si tratta di un dise-

gno di leggo, che provvede a vere ed urgenti necessità di ser-
VIZIO.

MARCELLO in presenza del rifiuto dell'onorevoleministro non può
rinunciare a svolgere la sospensiva.
Rileva la complessità e la importanza del disegno di legge il quale

introduce gravi modificazioni, che l'oratore non può approvare, e
lede molti vitali interessi.
Crede che in questo momento sia più necessaria per la marina

un'opera di consolidamento che di riforma. No d'altra parte una ri-
forma siffatta ù opportuno affrontare nello scorcio di una legisla-
tura, alla vigilia di presentarsi ad un nuovo corpo elettorale.
Anche la situazione internazionale sconsiglia ora da1Io innovare i

nostri ordinamenti marinari.
La sola questione urgente è quella della carriera degli uffleiali

macebinisti; ma a questa si può provvedere separatamente.
Invita la Camera ad approvare la sospensiva.
FOSCARI si associa all'on. Marcello nel sostenere la sospensiva,

osservando che la nostra marina non sente bisogno di mutamenti.
Il presente disegno di legge non farebbe che accrescere il maleon-
tento destato da altre mutazioni che non riuscirono bene accette.
La buona prova data anche recentemente dalla nostra marina

sconsiglia i mutamenti. Ad ogni modo si dovrebbe procedere con
grande ponderatezza prima di mutare un organismo così delicato,
che ha mostrato di rispondere degnamente alla fiducia del paese.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, non può accettare

la proposta di sospensiva.
(La sospensiva non ó approvata).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2573

QUEIROLO dà plauso alle proposte contenute nel disegno di legge,
intoso a riformare e miglioraro i servizi sanitari della R. marina ;

proposte che rispondono in gran parte alle aspirazioni del corpo
sanitario e assicurano alla marina un notevolo perfezionamento del-
I'importante servizio.

Loda le disposizioni intoso a migliorare il reclutamento degli uffi-
ciali medici di marina o ad accelerare la loro carriera con la dimi-
nuzione del numero dei tonenti medici effettivi.
Nota però non essero interamente eliminata la sperequazione di

fronte agli altri corpi della marina e segnatamente di fronte al

genio navalc.

Raccomanda a questo proposito che si conceda almeno agli uffi-
ciali medici una indennitá di arma pari a quella degli ufliciali del
genio navalo.
Chiede pure che i miglioramenti concessi abbiano attuazione im-

mediata.
Insisto perchè, in applicazione della legge sull'emigrazione, sia

aumentato di sessanta il numero dei capitani medici, agevolando
cosi la carriera agli elementi giovani e volenterosi.
Constata infine con compiacimento che con questa legge si istitui-

see il posto del tenente generale medico.
Confida che il ministro Yorrà accogliore integralmento i voti del

corpo sanitario della marina, il quale anche nella recente guerra
ha dato ottima prova del suo patriottismo e del suo valore (Appro-
vazioni).
CANTARANO si compiace che questo disegno di legge migliori

notevolmente la carriera degli u01eiali macchinisti.
Non ha ugual fiducia nei provvedimenti adottati pel corpo sa-

nitario.
Per questa parto, si associa, in generale, alle raccomandazioni dol-

l'onorevole Queirolo.
In spoeial modo chiede che sia portato a tre il numero dei geno-
rali medici.
MARCELLO, non può approvare il disegno di legge, pur ricono-

scendo che esso migliora la condizione così dei sanitari come dei

macchinisti.
Crede, come già ha dichiarato, che la riforma non giunga in un

momento opportuno.
Spera, ad ogni modo, che si provvederà aImeno alla condizione

dei primi macchinisti.
Circa il personale sanitario raccomanda che si abbia riguardo alle

particolari attitudini, che si richiedono, pel servizio a bordo.

Esprime l'avviso che non debba essere soppressa la classe dei tu-

rieri, e che non debba esser ridotto il corpo dei commissari.

Vorrebbe poi mantenuta la categoria degli ufliciali del Corpo reale
equipaggi, non ammettendo che debbano esser soppressi solamente
perehó provengono dalla bassa forza.
Raccomanda all'attenzione dolla Camera e del ministro le fatto

osservazioni (Hone!)
FOSCARI, trova irrogolare la procedura seguitaperquestodisegno

di legge, che di fatto è stato sottratto all' esame di una apposita
Giunta parlamentare.
È reeisamente contrario al contenuto della legge stessa. Fa voti

perchè la Camora la respinga per il bene della marina (Commenti).
ARLOTTA ó favorevole in massima al concetto del disegno di

legge; ma credo che in pratica tale concetto debba essere attuato

con molto tatto e prudenza.
Vorrebbe all'uopo meglio disciplinato il diritto dei sottufficiali ad

esser nominati ufficiali.

Fa anche qualche riserva circa la istituzionedegliufficialidicom-
plemento, osservando che al compito di questi potrebbo essere adi-
bito il personale della marina mercantile.

Si augura che la loggo sia attuata con gli opportuni tempora-
menti e con i riguardi dovuti e benemeriti utliciali della nostrama-
rina (Bene).
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, afferma pienamente regolare

la procedura seguita per questo disegno di legge, assicurando che

i

esso fu osaminato colla massima diligenza e ponderazione dalla
Giunta generale del bilancio, la quale studio accuratamente tutte

lo questioni, compresa quella degli ufliciali di complemento.
Giustifica le proposto presentate alla Camera circa i marescialli.

Sognala gli importanti provvedimenti adottati a favore degli uf-
ficiali macchinisti e del corpo sanitario.
Circa la soppressione degli ufliciali del corpo Realo equipaggi,

espone le ragioni di opportunità cho hanno consigliato sifTatto prov-
vedimento. 11 corpo Realo equipaggi avrà, del rosto, notevoli mi-

glioramenti per effetto di un disegno di logge, che è già inscritto
nell'ordine del giorno della Camera.

LEONARDL-CATTOLICA, ministro della marina, assicura la Camera
che la prosente riforma non apporta alcuna porturbazione nel corpo
della marina, ma solo introduce alcuno necessarie modificazioni.

Cosi non ha creduto di addivenire alla unificazione del corpo de-

gli ufficiali macchinisti con quello degli ufficiali di Stato maggiore,
cio che avrebbe prodotto nella pratica gravi inconvenienti e con-

seguenzo assurde.

Segnala i notevoli vantaggi che con questo disegno di legge si
arreca al corpo dei macchinisti. Vantaggi rilevanti sono anche as-

sicurati al corpo sanitario, pur non potendosi accettare le ulteriori

proposte degli onorevoli Queirolo e Cantarano.
Circa il Corpo Reale equipaggi non ó esatto che se ne soppri-

mano gli utliciali; chè anzi saranno regolarmento promossi tutti co-
loro che no hanno diritto.
Ricorda poi che un altro disegno di legge, il quale trovasi già

dinanzi alla Camera, provvode adeguatamente allo assetto di questo
benemerito corpo.
In quanto agli uffleiali del Commissariato, afferma cho ossi conti.

nueranno nelle loro odierne funzioni e che i loro interessi non sa-

ranno affatto lesi. Solo alcuni utileiali prosentemento adibiti ai ser-
vizi civili, passeranno senza loro danno nel personale civile.
In quanto ai turieri, non pochi dei quali sono ora destinati a fun-

zioni d'ordine, se no riduce il numero, riservaarlo tali funzioni agli
ufliciali di scrittura, e cio por meglio proporzionare la carriera dei
sottufliciali.
Conclude esortando la Camera ad approvare il disegno di legge,

che provvede a vitali interessi della marina militaro (Approva-
zioni).

Presentatione di relazioni.

DE MARINIS presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Approvazione di setto convenzioni firmato all'Aja tra l'Italia e

vari Stati in seguito alla sceonda conforenza della pace (588).
Approvazione della convenziono internazionale sull'oppio, fir.

mata all'Aja addi 23 gennaio 1012 (1240).
GOGLIO presenta la relaziono sul seguente disegno di legge:
Trattamento fiscale del maltosio e degli seiroppi di maltosio,

che nel consumo possono serviro agli usi del glucosio (1304).
MATERI presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

procedere contro il deputato Arrivabene por contravvenzione al

regolamento sugli automobili (1323).
MORELLI-GUALTIEROTTI presenta la relazione sul disegno di

legge :

Costruzione di una caserma por la R. guardia di finanza in
Roma (1196).
GIRARDINI presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno
1914 (1229).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero dell'istru.
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1912-913 (1332).

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello statodiprevisione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica por l'esercizio
finanziario 1912-913 (1335).
RAVA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Stato di previsione dell'entrata per l'eseroizio finanziario dal

1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 (1224).
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WOLLEMBORG, presenta la relazione sul disegno di legge:
Approvazione di eccedenza di impegni per la somma di lire

$912,32 Verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 64, dello stato
.di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio
11nanziario 1910-912 concernente spesa facoltativa (1210).

Comunicazioni della presidenza,.
PRESIDENTE (Sogni di viva attenzione), comunica che il presi-

dente dLlla Commissione d'inchiesta per il Palazzo di giustzia gli
ha con segnato l'originale della relazione, colle firmo dei commis-
sari, in un volume, con un altro volume diallegati, avvertendo che
quar.to prima avrobbe mandato alla Camera le copie da distribuirsi
agli onorevoli deputati.
I,a distribuziono sarà fatta questa sera stessa per cura dell'ar-

ch vio.
ABIGNENTE chiede la inscriziono nell'ordine del giorno di que-

stai documenti, perchò siano discussi in quella seduta, che l'onore-
V ole presidente vorrà indicare.
Chiede altrest al presidente che voglia richiamare i verbali ori-

ginali degli interrogatori eseguiti dalla Commissione d'inchiesta,
:nonchè i documenti originali di scrittura dell'oratore, e quelli da
i'ui esibiti alla Commissione medesima.
CAVAGNARJ, dà lode alla Commissione per aver compiuto il pro-

'

prio delicat'a dovere.
Chiede che la discussione della relazione abbia luogo giovedi 8

Inaggio.
LUZ7-ATTO RICCARDO, per considerazioni che la Camera ben

oomprendera, vorrebbe un termine più breve, quando ció sia pos-
,sibile senza turbare i lavori parlamentari.

CAVAGNARI, nota che convieno far si che la Camera possa pro-
launziarsi con piena cognizione di causa, o che porcio ò necessario
di lasciar tempo ai deputati di prender conoscenza della volumi-

.nosa relazione e dei numerosi allegati.
APRILE crede egli puro necessario che, dopo si lunga attesa, e

<lopo non poche deplorevoli indiserezioni (Benissimo) la discussione
si taccia al più presto possibile.
Propone che cominci martedi 6 maggio.
PRESIDENTE promette che, volendo attendere la presentazione

della relazione, si ò deliberatamente astenuto dal leggere e perfino
<lal prendere notizia di tutte le indiscrezioni della stampa.
All'on. Abignente osserva che la Camera, con un suo voto for-

male, potrà richiedere la presentazione di quei documenti, ai quali
egli ha accennato, o di tutti quegli altri dei quali crederà oppor-
tuno prendere diretta conoscenza.

Non crede opportuno fare alcuna proposta circa il giorno in cui
debba cominciare la discussione, essendovi già due proposto innanzi
alla Camera.
Pone a partito la proposta dell'on. Cavagnari, perchè la discus-

sic.ne cominci il giorno di giovedi 8 maggio.
(Non è approvata).
Pone a partito la proposta dell'on. Aprile, perchò la discussione

cominci il giorno di martedi G maggio.
(E approvata).

Interrogazioni.
RŒNZI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presidento del Consiglio,
Ininistro degli interni, circa lo repressioni di polizia contro le di-

mostrazioni studentesche protestanti per la condanna di Mario
Sterlo.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri per
conoscere, se sia vero che la Corte d'assise di Washington, abbia
condannato a morte per assassinio, Antonio Africano di Giovanni,
da Melfi, senza provo dirette del delitto, ed in base ad un unico ed

incerto indizio, e che la relativa sentenza di condanna, sia stata

appellata; a se, nell'affermativa, non creda opportuno, por dove-

roso omaggio ai sentimenti di equità e di umanità, richiamare, con
pratiche diplomatiche, l'attenzione di quel Governo sulla eccezio-

nale gravità del caso.
« Longo ».

La seduta termina alle 17,33.

DIABIO ESTERO

Gli ambasciatori hanno completamente esaurito il

loro mandato per ciò che concerne i preliminari del
trattato di pace turco-balcanico. Questo grande risul-
tato che dovrebbe ridonare la pace a tutta Europa è

tanto piil notevole se si considera il fallimento delle

prime trattative e la ripresa delle ostilità. La diplomazia
europea ha ben ragione di compiacersene. I seguenti
dispacci si riferiscono alla comunicazione dell'ultima
Nota ai belligeranti ed alla fissazione del luogo di riu-
nione del congresso della pace :

Costantinopoli, 1. -- La firma dei preliminari di pace avrà luogo
a Londra.
Si afTerma che le potenze sottoporranno alla Conf'erenza dei de-

legati della pace il progetto dei preliminari e che i plenipotonziari
saranno invitati a firmarlo.

È stata adottata questa procedura por evitare lunghe discus-

stoni.

g*, Alle ore 11 il marchese Pallavicini, ambasciatore d'Austria-

Ungheria e decano del corpo diplomatico, ha consegnato alla Su-

blime Porta la Nota collettiva delle potenze, la quale chiede la ces-

sazione immediata delle ostilità turco-Lalcaniche, la designazione
dei delegati e la designazione di un luogo di riunione per la firma
dei preliminari di pace sulle basi già note.

**4 Nella Nota collettiva consegnata stamane dal marchose Pal-

lavicini alla Porta, a nome degli ambasciatori, le potenze dichia-

rano che esse hanno fatto accettare agli alleati le basi dei negoziati
di pace e li hanno invitati a cessare le ostilità o a designare in-
sieme ai plenipotenziari il luogo di riuniono per i negoziati stessi.
La Nota invita la Turchia a seguire l'esempio degli alleati. Gli am-
basciatori, che avevano insufIlcienti istruzioni, le hanno ricevute in
modo completo ieri sera.
4*, Ecco il testo della Nota rimessa oggi alla Porta :

< I sottoseritti ambasciatori d'Austria-Ungheria, di Gran Bretagna,
di Francia, di Russia, di Germania e d'Italia, hanno l'onore di infor-

mare il Governo imperiale ottomano che le potenze, avendo rice-

vuto la risposta degli Stati alleati alla Nota, nella quale esso for-

mulavano le basi della pace, e preso atto dell'accettazione da parte
loro di queste basi, li hanno invitati a cessare immediatamente le

ostilità e a designare i loro plenipotenziari, como pure il luogo
della riuniono per i negoziati di pace.
Essi sono incaricati dai rispettivi Governi di dirigere e dirigono

con la presente lo stesso invito alla Turchia in loro nome collet-
tivo.

Fatto a Costantinopoli, il 1 maggio 1013 ».

ye Il Consiglio dei ministri si o riunito ed ha deliberato la ri.
sposta da dare alla nota delle potenze.
Tale risposta sarà afformativa, quantunque i circoli utliciali si

dolgano che lo potenze non elaborino esse stesso i preliminari di
pace.
ye 11 Consiglio dei ministri ha deciso di designare come luogo

dei negoziati di paen Londra e como plenipotenziari Hakki paseià
Batzaria o Osman Nizami pascià. Hakki pascià non ha ancora ri-

sposto se accetta. Batzaria e Usman Nizami pascià partiranno per
Londra il 6 corrente.

La Porta consegnerà domani la sua risposta alla nota dello
potenze.
Saga, i. - Le basi della paco formulate nell'ultima nota delle

potenzo essendo state accettate dagli alleati, i rappresentanti delle
potenze hanno fatto un passo per invitare i belligeranti a cessare

immediatamente le ostilità, a designare i plenipotenziari e il luogo
della riunione por i negoziati di pace.
Il presidento del Consiglio Ghescioff ha oggi risposto che le osti-

lità tra la Turchia e la Bulgaria sono sospeso e che i delegati della
Bulgaria restano gli stessi. Quanto al luogo della riunione, gli al-
leati scelgono Londra.
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Lond?
,
i. -- Gli ambasciatori, oltre che della questione di Seu-

tari, si sono anche occupati della questione della pace. Si assicura
che le potenze redigeranno le condizioni di pace nelle loro grandi
linee, lasciando ai delegati dei belligeranti la cura di regolare -i
dettagli durante la loro riunione che si terrà a Londra,

* *
La questione di Scutari non ha progredito di un passo

nella sua risoluzione di fatto, ma ha gradatamente pro-
gredito nella risoluzione di massima, essendo ormai
convenuto che il Montenegro otterrà compensi territo-
riali in luogo dell'abbatidono di Scutari, ciò che è di
gradimento anche per il Montenegro il quale su queste
basi si dimostra disposto a trattare.
L'Austria-Ungheria mantiene il suo contegno per la

pronta obbedienza da parte del Montenegro al volere
delle potenze, ma non contraddice all' azione nuova-
mente intrapresa dalle potenze, le quali scartano per
ora ogni idea di coercizione per le armi.
I dispacci ieri giunti in argomento sono faragginosi;

però ne stralciamo i seguenti che ci sembrano più
salienti:
Londra, i. --- Un'informazione dell'Agenzie Reuter dice: Nei

circoli diplomatici ha regnato stamane grande attività in attesa
della conferenza degli Ambaseistori del pomeriggio.
Parecchi ambasciatori si sono scambiati visite e gli ambaseiatori

di Francia, di Russia e di Austria-Ungheria si sono recati di buon'ora
al Foreigen Office.
Secondo l'opinione predominante nelle Cancellerie e contraria-

mente alle supposizioni generali, non risulterà nulla di drammatico,
di sensazionale e nemmeno di definitivo dalla conferenza di oggi e
non accadrà nulla che possa condurre ad una rottura.
L'interesse principale è probabilmente concentrato sulla dichia-

razione fatta ieri sera dal delegato montenegrino Popovic, che è
stato incaricato di una missione di carattere conciliante. Si conserva
il silenzío sulla natura di tale missione, ma si crede che le istru-

zioni telegrafiche al delegato montenegrino permettano di giungere
ad un' intesa.
Sembra che molto dipenda da una questione di forma, perchè si

ha l'impressione che il Montenegro sarà disposto a sgombrare Scu-

tari se otterrà compensi altrove.
Il fatto che il Montenegro possa ammettore implicitamente che

sarebbe disposto a lasciare la città costituisce un progresso consi-

derevole.
I termini della risposta del Montenegro alle potenze ricevuta sta-

mane sono una prova della moderazione della sua attitudine.
Si sapeva ieri che tale risposta non avrebbe avuto un carattere

definitivo e non c'è dubbio che bisogna considerarla concepita
nello spirito indicato dalle istruzioni che sono state telegrafate a

Popovic.
Questa informazione costituisce il solo fattore nuovo nella situa-

zione di oggi ed è certo che alla riunione di oggi si discuteranno
le proposte del Montenegro.
Per quanto concerne l'Austria-Ungheria si annuncia che nessun

telegramma a stato ricevuto da Vienna da 24 ore e che sarebbe un

errore supporre che il conto Monsdorf abbia proposte sensazionali

da sottoporre alle potenze.
L'Austria-Ungheria non ha ora che assicurarsi di ciò che le po-

tenze sono disposte a fare; perché le sue proprie vedute sono com-

pletamente conosciute.
La Russia ha mandato una nuova comunicazione al Governo

austro-ungarico, confermando la sua decisione di insistere sullo

sgombro di Scutari da parte del Montenegro.
Esistono nei circoli diplomatici tre correnti di opinioni sulla

maniera con la quale bisognerebbe procedere verso il Monte-

negro.
Secondo l'Austria-Ungheria, il Montenegro deve sgombrare Scu-

tari senza condizioni e immediatamente e non si può discutere in
alcun modo nell'ora presente la questione dei compensi.

Secondo un'altra opinione si dovrebbe nuovamente chiedere uffi-

cialmente al Montenegro di lasciare Scutari, e al tempos atesso, in-

formarlo, in modo non uffìciale, che gli si accorderebbe un com-

penso territoriale.
In fine, secondo l'ultima opinione, si dovrebbe informare ufficial-

mente il Montenegro che esso deve obbedire alle potenze e che ri-

coverà in seguito un compenso.
In tutti i casi non si nota più l'attitudine intransigente che si

notava giorni sono.
*** Gli ambasciatori si sono riuniti al Foreign Office alle 3 pom..

di oggi ed hanno discusso sino alle 6.

Sono state esaminate varie proposte circa la necessità per il Mon-

tenegro di sgombrare Scutari ed i mezzi di facilitare al Re Nicola

tale rinuncia. Insomma i vari progetti si riassumono nello sgom-

bero immediato di Soutari.
Per i compensi eventuali, il Montenegro dovrà rimettersi alle po.

tenzo.
Le potenze che hanno parlato in favore di tale soluzione sono gië

quasi certe che il Montenegro la accetterà, grazie anche del restos

ai consigli che alcune potenze gli hanno dato recentissimamente.
Accetterà l'Austria-Ungueria questa soluzione ?

Gli ambasciatori debbono ancora sperarlo, avendo fatto sforzi pet:

impedire una soluzione violenta, che non potrebbe essere utile at i

alcuno e che sarebbe pericolosa per tuttí.
Questa speranza ha, a quanto si dice, un reale fondamento peu

questo fatto: il Governo austro-ungarico stesso sembra avero am-.

messo, a un certo momento, che so il Montenegro sgombrasse pt•ima
Seutari, csso vedrebbe dopo so convengo esaminare la questione di
un compenso.
Oggi tutta la questione é ancora lå, ed ó ció che gli ambasciatori

hanno discusso nei vari progetti sottoposti alla riunione di oggi..
Una soluzione pacifica dipende attualmente unicamente dall'Austria-
Ungheria. Questa soluzione pacifica giungerebbe per cio che riguarda.
Seutari allo stesso risultato dell'uso della forza, cioè all'abbandono

di Scutari all'Albania.
La riunione degli ambasciatori ha esaminato un'altra questione

che in questo momento ha un'importanza grandissima; la questione
della mediazione fra gli alleati e la Turchia.
Gli ambasciatori hanno riconosciuto che è più necessario che mai

di affrettare, facilítandola con ogni loro potere, la firma dei preli-
minari di pace. Questa firma sarebbe un passo enorme nel sens0

della pacificazione generale.
Gli ambasciatori hanno deciso che si riuniranno di nuove lunedl

prossimo.
È opportuno notare che sembra regnare un sentimento meno

pessimista di ventiquattro ore fa. Tuttavia la situazione rimanó

grave. Essa è insomma la stessa di lunedì sera, dopo la riunione

degli ambasciatori, ma siccome da lunedi l'accordo non si è rotto,

si ha il diritto di sperare che non si romperà.
4*, Secondo un'informazione comunicata ai giornali, circa l'atti-

tudine della Russia, si dichiara che il Governo di Pietroburgo con-

tinua ad essere pienamente deciso a vedere attuata la deciisione

delle potenze relativamente a Scutari.

La tesi della Russia è che Scutari deve appartenere alPAlba.nia,

ma essa non può, più dell'Austria-Ungheria, sapere quando questa
decisione sara messa ad effetto.

La Russia deplorerebbe qualsiasi azione isolata o precipitata pe>
ché metterebbe in pericolo le decisioni prese dalle potenze ed ha

fatto sapere che Pinteresse supremo è quello di conservare la pace
dell'Europa.
Da questo punto di vista bisogna considerare tutti i mezzi che

possono esser messi in opera per fare prevalero la volonta delfo

potenze.
Se nuove misure divenissero necessario, nulla dimostra che la.

Russia voglia parteeiparvi, quantunque non vi si opponga. S'ignora
pure se essa sarebbe disposta a chiedere alla Francia di cooperarvi.
ßssa preferirebbe indubbiamente che una od un'altra potenza della
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triplice intesa fosse rappresentata, in modo che non esista, sia pure
in apparenza, una scissione tra la triplice alleanza e la triplice
intesa.
Anche per la Russia ò della più alta importanza che il concerto

europeo rimanga intatto.
Essa continua a credere che si troverà qualcho mezzo por useiro

dalle attuali difficoltà.
Vienna, i. - Nelle circostanze attuali non si tome un intervento

da parte della Russia.
La Neue Freie Presse riceve da fonte particolare da Sofia:
La Bulgaria è del parere che i suoi interessi nella questione di

Scutari non sono affatto toccati. Essa, che attende con grande do-
siderio la conclusione della pace con la Turchia, non pensa di im-
mischiarsi nella controversia tra la Monarchia austro-ungarica ed
il Montenegro, tanto più che la sorte di Scutari fu già decisa dalle
grandi potenze e la Bulgaria si metterebbe in diretta opposizione
con tale decisione se aiutasse il Montenegro. Finora non è stata

presa alcuna decisione, ma la Bulgaria è del parere che la Serbia
farà dipendere la sua attitudine da quella della Russia e che se

anche la Serbia partecipasse attivamente alla guerra del Monte-
negro contro l'Austria-Ungheria non ci sarebbe nessun obbligo per
la Bulgaria di mandare le sue truppe contro la Monarchia austro-

ungarica.
Da quanto si sa qui neppure per la Grecia esiste l'obbligo di

aiutare il Montenegro ed eventualmente la Serbia in una guerra
contro l'Austria-Ungheria. La Grecia assume in questa questione la
stessa attitudine della Bulgaria.
Vienna, i. - La Neue Freie Presse ha da Belgrado:
Nei circoli politici o attesa per domani la proclamazione di Essad

paseià a Sovrano di Albania o si esprimo la convinzione che con

questo atto la questione albanese sarà virtualmente risolta e che
poi si tratterà soltanto di trattative per riconescere la nuova si-
tuazione creata. Nonostante le comunicazioni circa una imminente
azione dell'Austria-Ungheria contro il Montenegro, si ritiene che

un conflitto armato sarebbo evitato anche all'ultimo momento, es-
sendo la questione di Soutari già divenuta di secondaria impor-
tanga.
La notizia che conferma la nuova attitudine presa

dal Montenegro, di prescindere cioè dalla sua intran-
sigenza circa l'abbandono di Scutari e di essere di-
sposto a trattative, è confermata dal seguente dispac-
cio da Vienna, 1:
Rispondondo alla Nota dello potenze, il Governo montenegrino

afferma la sua deferenza a loro riguardo, aggiungendo che la presa
di Scutari non costituisce affatto una sfida alla loro precolente de-
liberazione.
11 Montenegro si duole tuttavia di ignorare ancora la delimita -

zione progettata per l'Albania. Riferendosi infine alla comunica-
zione degli alleati alle potenzo del 24 aprile, il Montenegro si ri-

serva di trattare la questione di Scutari nel corso dei negoziati di
pace, quando gli alleati discuteranno colle potenze la delimitazione
definitiva dell'Albania.

Ieri il residente di Naluth ha percorso la strada da Naluth a Si-
naun por circa tre ore; ovunque bene accolto dalla popolazione.
Bengasi, 30. -- L'operaio Macchiavelli, recentemento scomparso,

o fuggito dal campo beduino, ove si trovava prigioniero ed o ritor-
nato a Derna.

Il capitano Villa si è recato ad Adriana su una torpediniera ed è
stato festosamente accolto dagli indigeni.
Le sottomissioni continuano.
Da Coefia un distaccamento ha operato una ricognizione verso

Kars Tuil, rintracciando la linea telegrafica turca che o stata tro-
vata parzialmente utilizzabile.
Tripoli, i. - Oggi si è inaugurato il servizio pubblico sulle for-

rovie coll'intervento del governatore generale Ragni e delle altro
autoritik civili e militari. Lungo il percorso le stazioni erano addob-
bate o vi era riunita grande folla festosa d'indigeni, mentre le truppa
rendevano gli onori militari al treno inaugurale.
All'arrivo ad Azizia si trovavano le autorità ed i capi arabi venuti

in autocarri da Tarhuna, da Garian e da Burgaten.
11 governatore ha passato in rivista una compagnia d'onore con

musica ed ha attraversato la piazza di Azizia, accolto dalla popola-
zione plaudente, mentre veniva fatta in suo onore una grandiosa
fantasia dagli indigeni, che galoppavano sparando colpi di fucile ed
emettendo grida di giubilo.
Ha pronunciato un applaudito discorso l'ispettore delle ferrovie,

cav. Nicotera, e gli ha risposto il cadi di Tripoli inneggiando in
forma immaginosa al progresso ed alla grandezza dell'Italia.
Ha avuto quindi luogo un ricos imento al quale hanno assistito i

notabili arabi.
E stato servito un sontuoso rinfresco.

11engasi, i. - Il piroscafo noleggiato Redenture con a bordo merci
e 72 aseari, comandati dal capitano D'Errico, si o ineagliato nelle
vicinanze di Tolinetta.
I viaggiatori e la posta sono stati trasbordati.
Si tome che il piroseafo sia perduto.

CRONACA ITALIAlNTA

S. M. il Re ha ricevuto, l'altro ieri, in privata udienza,
la presidenza dell'Associazione movimento forestieri,
rappresentata dal presidente generale den'Associazione,
on. Montù, dal comm. Romolo Tittoni, della sezione
romana, e dal direttore cav. Picarelli.
S. M. si interessò vivamente dell'opera che compie

con grande vantaggio del paese la benemerita Asso-
ciazione, ed ebbe parole di elogio per l'on. Montù e i
suoi collaboratori.
Il Sovrano, infine, acconsentì che una sua grande

medaglia d'oro sia conferita quale « Premio Reale >

in un concorso che verrà indetto dall'Associazione mo-
vimento forestieri per la produzione cinematografica il-
lustrativa delle bellozze panoramiehe del paese.

DALLA LIBIA

.
Bengasi, 29. - Il generale Tassoni, partito ieri mattina, alle 6,

da Merg, con una colonna leggera, raggiunse Sidi Gibrin, di dove,
per Sfezi e Busemak, venne ad El Abiau per incontrarsi col gene-
rale D'Alessandro.
Arrivato alle ore 11, riparti a mezzogiorno por Merg.
Lungo la strada ha incontrato solo pochi gruppi beduini in atti-

tudine pacifica e deferentissima. La strada o agevolmente percorri-
bile da autocarri.
i'ripoli, 29. - Ieri si presentarono a Sirte alcuni capi arabi della

regione immediatamente a nord di Murzuc per esprimere devozione
al Governo.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla dama
d'onore duchessa d'Ascoli, si è recata, l'altro ieri, al
Policlinico, in carrozza scoperta, per visitare la clinica
chirurgica.
Ricevettero l'Augusta Signora il prof. on. Durante,

gli aiuti e assistenti alla clinica, nonchè parecchi stu-
denti che stavano a lezione.
L'on. prof. Durante accompagnò nella visita gentil-

mente pietosa S. M. la Regina, che nelle corsie spesso
si soffermava a rivolgere parole di conforto agli in-
fermi.

Ossequiata dal sen. Durante e dai suoi aiutanti, S. M.
la Regina Elena, alle ore 10,10, ha lasciato il Policli-
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nico, salutata rispettosamente dagli studenti che face-
vano ala al suo passaggio.
Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono l'altrieri un

pranzo in onore dolle rappresentanze del Senato e

della Camera dei deputati.
Le tavole erano così disposte:
A destra di S. M. il Re:

Duchessa d'Ascoli, S. E. ten. gen. Spingardi, sen. conte di Pram-
pero, S. E. avv. Bertolini, son. bar. Melodia, S. E. prof. Credaro,
sen. conte Biscaretti di Ruffia, S. E. princ. Lanza di Scalea, senatore
comm. Todaro, S. E. avv. Cimati, sen. nob. Vischi, S. E. avv. Vicini,
sen. comm. Fano, S. E. m.se Borea d'Olmo, m.se di Brambilla, dot-
tor Quirico, capitano di guardia.

A sinistra di S. M. il Re:

Principessa di Sonnino, sen. prof. Blaserna, on. avv. Grippo, S. E.
Finocchiaro-Aprile, on. avv. Carcano, S. E. avv. Sacchi, on. De Ami-
cis, S. E. Colosimo, on. avv. Baslini, S. E. avv. Pavia, on. nob. Po-

destà, S. E. De Seta, on. dott. Soulier, S. E. Brusati, com.te Capo-
mazza, don Lodovico Lante, tenente dei corazzieri.

A destra di S. M. la Regina :

S. E. cav. Marcora, principessa di Teano, sen. Paternò di Sessa,

S. E. avv. Faeta, sen. comm. Borgatta, S. E. avv. Nitti, sen. princ.
Colonna, S. E. Falcioni, sen. comm. Carle, S. E. Mirabelli, sen. Sea-

ramella-Manetti, S. E. Capaldo, on. avv. Mendaia, S. E. nob. Mat-

tioli-Pasqualini, duca d'Ascoli, magg. Asinari.
A sinistra di S. M. la Regina :

S. E. m.se di San Giuliano, c.ssa Fieschi-Ravaschieri, on. marchese

Cappelli, S. E. avv. Tedese 3, on. conte Camerini, S. E. avv. Calis-

sano, on. avv. Rienzi, S. E. avv. Gallini, on. bar. Del Balzo, S. E

ing. Bergamasco, on. avv. Visocchi, S. E. avv. Battaglieri, on. prof.
Scellingo, on. avv. Angiulli, magg. Guerrieri, duca Cito,

S. A. R. il principe Carlo di Rumenia col seguito è

giunto l'altrieri, alle ore 14, a Venezia col diretto di

Vienna.
Alla stazione erano ad attenderlo il prefetto conte

di Rovasenda, il console di Rumania avv. Jacopo
Bombardella, l'incaricato del Governo italiano cava-

liere De Luca, che ha accompagnato il principe nel suo
giro attraverso l'Italia, e alcuni giornalisti rumeni, i
quali pure seguono 11 principe.
S. A. R. il principe Carlo discese in una gondola

privata e si recò immediatamente all'Hôtel Europa,
donde poco dopo uscì per visitare i monumenti cit-
tadini.

A due gerodi. - Nel pomeriggio di ieri l'altro al Gianicolo,

Tennero inaugurati, lungo il viale Glorioso, i busti marmorei di

Filippo Casini c Oreste Tiburzi, due prodi che difesolo su quell'al-

tura Roma contro l'oltracotanza straniera.
Alla patriottica cerimonia intervennero il sindaco, Nathan, gli

as-

:sessori Mondaini e Ascarelli, il capo gabinetto del sindaco Agesilao
AIilano Filipperi, i signori Cesare, Claulio e Giuseppe Casini, cugini,

e Camilio Casini, nipote di Filippo Casini, una larga rappresentanza
di alunni della scuola all'aperto del Gianicolo, la Società dei reduci

dalle patrie battiglie « G. Garibaldi », tutti con bandiera.

Prestavano servizio d'onore i vigili in alta uniforme.
11 sindaco Nathan pronunzio un elevato discorso, rievocando 10

eroiche 11gure dei tenenti Casini e Tiburzi. Disse ehe sul collo sa-

crato alla memoria di coloro che oprarono e morirono per la patria
e per Roma, ben si riuniscono in efligie, como furono uniti nel su-

premo cimento mortale, Filippo Casini e Oreste Tiburzi.

Terminato il discorso del sindaco, che fu calorosamente applau-

dito, gli alunni e lo Associazioni patriottiche sfilarono con
le loro

bandiere innanzi ai busti di Casini e Tiburzi.

Af busti furono appese due corone d'alloro portanti i nastri dal

colori municipali,

Gli ascari a Roma. - II terzo battaglione degli ascari eri-
trei, al comando interiaale del capitano Pano, ð sbarcato l'altra
mattina a Napoli, dal piroseafo Um0erlo.

È questo il glorioso battaglione che prende il suo' nome dal mag-
gioro Galliano, suo antico comandante. Esso giunse a Roma col treno
delle 9,18 e prese quartiero alla casorma Umberto I.

Nel pomeriggio, alle 15,30, il battaglione si o recato al Pantheon
a fare omaggio reverente alle tombe dei Re. Trovavansi ad atten-

dere i bravi nostri soldati coloniali la presidenza ed i soci del Co-
mizio dei veterani.
Croce Rossa italiana. - Un telegramma da Sofia reca che

la missione della Croce Rossa italiana, che per sei mesi ha curato

i feriti a Lule Burgas, ò giunta iori l'altro a Sofia, in viaggio di
ritorno per l'Italia, ricevuta alla stazione dal ministro d'Italia, Cuc-
chi-Boasso, col segretario della Legazione italiana, dai rappresen-
tanti della Regina, della Croce Rossa bulgara, del Ministero degli
esteri e da altre personalità.
Tutti i membri della missione hanno ricevuto decorazioni e un

ritratto della Regina in cornice.

Tutti i giornali rilevano i grandi servigi resi dalla missione ita-
liana ai feriti bulgari e ne esprimono profonda riconoscenza alla
nazione italiana.
Conferenza. - Questa sera all'Associazione della stampa il

sig. Fernando Brunner, cileno, terrà alle 21.30 una conferenza sul
tema: « Un viaggio attraverso il Cile ».
La conferenza sarà illustrata da numeroso proiezioni.
lWeerologio. - L'altrieri è morto in Roma, all'Hôtel Moderne,

l'on. conte Giuseppe Bracci-Testasecca, senatore del Regno.
Era nato ad Orvieto nel novembre 1853. Suo padre Giacomo

fu deputato di Orvieto per la VIII, IX, X, XII legislatura.
L'on. Giuseppe Bracci fu a sua volta deputato dello stesso col-

legio per le legislature XVIII, XIX, XX, XXI, XXII e fu segretario della
Camera dal 1898 al 1904.

Venne nominato senatore de Regno nel 1909.
La salma sarà trasportata ad Orvieto nella tomba di famiglia.
Noeletà degli ingegneri italiani. - Il Congresso XXVII

promosso dalla società degli ingegneri italiani, a Roma, ha proce-
duto chiudendo i suoi lavori, alla elezione delle cariche sociali.
Risultarono eletti:
Presidente: Luiggi gr. uff. ing. prof. Luigi.
Vice-pres.: Sanjust di Teulada on. comm. ing. Edmondo - Bara-

velli cav. ing. Giulio Cesare.

Consiglieri: Canonica cav. ing. Giuseppe - Favoro cav. ing. Guido
- Reina cav. prof. Vincenzo - Cozza conte ing. Luigi - Reversi

ing. prof. prof. Giuseppe - Grismayer cav. ing. Egisto --- Salvadori
ing. Alfredo - Catani cav. ing. Remo - Rambaldi cav. uff. ing.
Antonio.

Revisori dei conti: Conto ing. Ugo - Tamburini ing. Guido -
Terranova ing. Giovanni.
**4 L'altroieri sera il comm. Luigg1 tenne nella sede sociale una

conferenza sul tema « Le irrigazioni in Egitto e lo dighe del Nilo >

alla quale assistettero numerose personalità scientillehe, che ebbero
per l'insigne scienziato parole di plauso e di congratulazione.
Le feste di maggio a Roma. - La sezione romana del-

l'Associazione nazionale per il movimento dei forestieri ha concre-
tato il programma delle festo primaverili che avranno luogo in
maggio.
Nella prima decade, per iniziativa della benemorita Società della

caccia alla volpe, avrà luogo un'importante concorso ippico nazio-
nale, per il quale l'Associazione della stampa ha ottenuto notevoli
riduzioni ferroviarie da ogni parte d'Italia por Roma.

Il 10 maggio sarà inaugurata nel Giardino del lago, alla villa Um-
borto I, l'Esposizione floreale e di frutticoltura.
Il Comitato ordinatore, sotto la presidenza del principe D'Autuni

e con la cooperazione del vice presidente, on. march. Giorgio Gu-
glielmi, ha tutto predisposto perchò l'Esposizione riesca veramente
importante.
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Nei giorni 15 e 18 avranno luogo nell'Esposizione due feste carat-
teristiche, e il 22 maggio, a villa Umberto I, il tradizionale corso

dei fiori, che quest'anno, mercè l'opera del Comitato ordinatore,
presieduto dal comm. Romolo Tittoni, avrà speciali attrattive.
Altre feste di carattere sportivo stanno concretandosi, per il che

si può prevedero che le feste primaverili, che tutti gli anni richia-
mano in Roma grande pubblico, acquisteranno quest'anno impor-
tanza assai maggiore del solito.
Sentenza annullata. - Il tribunale supremo di guerra e ma-

rina nell'udienza di ieri ha esaminato il ricorso dell'avvocato gene-
rale fiscale avverso la nota sentenza del tribunale di guerra di Ben-

gasi, in data 1° aprile, colla quale si dichiarò non luogo a procedere
in confronto di quattro indigeni catturati colle armi alla mano nel

onflitto avvenuto nella notte dal 16 al 17 marzo ultimo presso l'ae-

mampamento di Foheiat.
11 tribunale supremo, nell'interesse della legge, ha annullato la

detta sentenza.
Maarina mercantiIc. - II Mendoxa, del Lloyd italiano, é

'giunto a New YorIs .
-- Il Taormina, id., è partito da Napoli per

Genova, - Il Principessa Mafalda, id., ha proseguito da Dacar per

Genova. - L'Italia, della N. G. I., ha proseguito da Pernambuco

per Dacar. - Il Duce d'Aosta, id., ha proseguito da Santos per Da-

car e Genova. - Il Savoja, della Veloce, ha proseguito da Rio de

aneiro per Genova. -- Ravenna, della Società Italia, ha proseguito
da Gibilterra per Napoli e Genova. - L'Ancona, id., è giunto a New

York.- Il San Paolo, deBa Società Italia, ha proseguito da Gibilterra
per Santos. - Il Rio de Janeiro, del Lloyd Italiano, ha proseguito
da Rio de Janeiro per Santos.- Il Veniero, della Società veneziana,
è partito da Galoeston per Genova. - L'All>erto Treves, id., o par-
-tito da Orano per Siviglia.

(Agenzia Stefant)

VIENyg, 30. - La Neue Freie Presse ha'da Pietroburgo:
Lo foci 13esso in circolazione dello dimissioni di Sazonoff sono

dichiara e da fonte ottimamente informata come assolutamente

prive di i ndamento.
COSTANTi'NOPOLI, 30. - Un gruppo bancario italiano, rappresen-

tato dalla Sot ietà commerciale d'Oriente, ha anticipato alla Turchia

otto milioni di franchi contro buoni del tesoro.

AT 'ENE, 30. - Jl ministro delle finanze smentisce categorica-

ment e che il Gover to
abbia intenzione di concludere un prestito di

venti cinque milioni por bisogni di guerra.
VIldNNA, 30. - Com;aantándo la crisi attuale, i giornali dichia-

rano esplicitamente che le myure che l'Austria-Ungheria deve

adottere, mirano alla attuazione delle (lecisioni preso alla cont'e-

renza di Londra.
L'azi one dell'Austria-Ungheria prende il presto di un'aziono col-

lettiva, europea veramente etilcace.

L'Austria-Ungheria avrebbe veduto con gioia che 18 conferenza

degli armbasciatori di Londra avesse deciso misure in questo senso.

Tssa gradirà senza dubbio qualsiasi partecipazione alla sua azione

che è nell'interesse del prestigio di tutte le potenze; ma, con o

sernza il .consenso della conferenza degli ambaseiatori di Londra,

fa rå ciò c.he essa ritiene esserle quasi prescritto ed imposto.

: Essa ap131icherà le più energiche misure coercitive che crede

ne, 3eugrie se non avverrà presto un cambiamento di attitudine a

Contigne.
La Neue Freie Presse cosi riassume il probabile svolgimento de-

gli a vveniment.i dei prossimi giorni:
L'azione dell'Austria-Ungheria si effettuerà con la piú grande ra-

pidit à possibile.
L'austria-Ungheria, d'accordo con l'ltalia o sola, rivolgerà al Re

NicoL3 una nota ingiungendogli in un termino di 21 o 48 ore di

agombrare Scutari.

Ove questa domanda non fosse accolta, il ministro austro-un;;a-
rico a Cettigne sarà richiamato e le operazioni militari comince-
ranno immediatamente.
Queste decisioni saranno difIleilmente influenzate ancora dallo

svolgimento della conferenza degli ambasciatori a Londra.
ATENE, 30. - Stamane si é udito ad Atene il fragore di una

violenta detonazione. Una parte della polveriera del Pireo era aal-
tata in aria. Si dice che vi siano parecchie vittime, ma mancano

ancora particolari.
COSTANTINOPOLI, 30. - Si dice che la Porta, considerando che

i negoziati di mediazione vanno in lungo, avrebbe intenzione di

fare prorogare di quindici giorni il periodo di sospensione delle
ostilità.
La convenzione dovrebbe questa volta essere conclusa sotto forma

di un protocollo ufficiale di pace.
SACftAMENTO, 30. -- Il Senato ha approvato il progetto che viota

agli stranieri non eleggibili e che non possono acquistaro il diritto
di cittadinanza, di divenire proprietari fondiari in California.
ATENE, 30. - L'esplosione di stamane al Pireo è avvenuta in

una polveriora civile. Circa 400 chilogrammi di polvere sono esplosi.
Un operaio è rimasto ucciso. I danni sono di lieve entità.

BUDAPEST, 30. - La stampa discute l'eventualità di una aziono
isolata della Monarchia. Quasi tutti i giornali esprimono la loro
adesione senza riserve a questa politica.

11 Pester Loyd aggiunge che la Monarchia non sorpasserà di un
capello le decisioni dell'Europa.
BERLINO, 30. - Mahmud Muktar pascià, nuovo ambasciatore di

Turchia a Berlino, ha presentato all'Imperatore Guglielmo le sue
credenziali.
BERLINO, 30. - La Commissione del bilancio del Reichstag ha

approvato con sedici voti contro dodicil'istituzione di tre nuovi reg-
gimenti di cavalleria in luogo dei sei domandati.
VIENNA, 30. -- La Südslavische Correspondenz ha da Belgrado :

Secondo notizie qui diffuse, Giavid pascia sarebbe entrato a Vallona
e ne avrebbe cacciato il Governo provvisorio albanese.
VIENNA, 30. - Si conferma che per evitare le difficoltà inerenti

ai negaziati diretti tra gli Stati belligeranti circa i preliminari di
pace, le potenze hanno deciso di comunicare alla Porta e agli al-
leati un progetto di preliminari de liberato da esse.

In conseguenza di questa decisione, le potenze hanno rinunziato
a presentare la nota, nella quale davevano invitare i belligeranti a
nominare i delegati per i negoziati preliminari.
L'iniziativa di questa nuova linea di condotta ò stata presa dalla

Russia e da altre potenze.
I negoziati continuano.
ATENF, LO. - Secondo un'informazione da buona fonte, si com-

prenderà nei preliminari di pace la condizione che i sudditi otto-
mani correligionari degli alleati espulsi dalla Porta, saranno auto-
rizzati a ritornare in Turchia.
E probabile che, se la Turchia paghork l'indonnità ne3essaria,

prigionieri di guerra saranno immediatamente rinviati in Turchia.
COSTANTINOPOLI, 30. - Il Tasviri Efkiar annuncia che il grani

visir ha ricovuto ieri l'altro un dispaccio di Essad pascià, nel quale
questi gli annuncia di essere giunto ad Alessio con i suoi ufficiali
e le sue truppe e di avere l'intenzione di recarsi di là a Tirana.
I cannoni a tiro rapido e i bagagli sono imbarcati direttamente

a San Giovanni di Medua.
Essad paseià dichiara di attendere istruzioni dal Governo turco

circa l'attitudine che dovrà tenere ulteriormente.
Il Tanin biasima vivamente Essai paseià, la cui condotta ha

creato un nuovo fattore di anarchia in Albania. Il giornale dichiara
che le truppe turche non debbano più restar6 agli ordini di Essad
paseià, perchè questi se ne serve per iscopi completamente contrari
agli interessi della Turchia.

11 Tanin esprime poi la speranza che la Turchia arriverà ad ae-
cordarsi con la Grecia circa il rimpatrio delle sue truppe. Se la cosa
tosse impossibile, converrà allora che esso sieno posto sotto gli or-
dini di Giavid pascià.
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VIENNA, 30. - La Südslavische Correspondens ha da'Cettigno:
Nei circoli ufliciali non si attribuisce fede alla versione che esista
un patto tra Essad paseià e il Montenegro. Gli accordi con Essad
paseià si riferirebbero soltanto alla resa di Scutari.
Altra notizie diffuse all'estero sono dichiarate dalla stessa fonte

non corrispondenti ai fatti.
Nei circoli ministoriali fino a questo moinento non si dimostra

nessuna disposizione a rinunciaro alla resistenza nella questione di
Scutari e si spera che le potonze amiche impediranno un'azione mi-
litare contro il Montenegro.
Tuttavia occorre rilevare che le informazioni giunto sulle deci-

sioni del Gabinetto viennese hano prodotto una certa impressione.
VIENNA, 30. -- I giornali dicono, in base ad informazioni da fonto

competente, che l'Austria-Ungheria si attieno strettamento al pro-
gramrna stabilito d'accordo con l'Italia circa l'Albania o che questo
programma sarà in ogni caso attuato.
COSTANTINOPOLI, 30. - Il passo degli ambaseiatori presso la

Porta non ha ancora avuto luogo.
La Porta non cessa di dichiararc agli ambaseiatori che essa desi-

dera non trattare ulteriormento cogli alleati e desidera che le po-
tenze spingano la mediazione fino alla fine, cion elaborino esse stesse
i preliminari di pace, di modo cho non rimanga ai belligeranti che
firmarli.

VIENNA, 30. - 11 Corresponden; Bureau riceve da Costanti-

nopoli:
Un telegramma di Essad pasciã dice che egli fu ricevuto ad

Alessio da ufficiali sorbi. Le truppe gli resero gli onori militari.
Egli ha lasciato l'artiglieria a sud di Alessio in attesa dei piro-

scafi che la trasportoranno a Durazzo.

Essad pascià si ritira con il seguito nella regione del fiume

Mati.

Egli chiede denaro e viveri.

La Porta ha telegrafato ad Essad pascià di disarmare, di conge-
dare i soldati indigeni e di tar partire il resto dello truppe per
Beirut.Se 11 blocco impedisse il trasporto di tali truppa, Essad dovrà
inviarle su Vallona ovo si riuniranno ai resti dell'esercito di Giavid

pascia.
Il Governo turco invierà a Vallona il denaio ed i viveri ne-

cessar1.

ATENE, l. - L'Agenzia di Atene afferma che secondo no'i-
zie da Corfú un vivo cannoneggiamento ò stato udito da par to di

Valona.
Si crede cho le truppe di Giavid pascià, che si trovano presso

Valona, abbiano occupato la citto.

PARIGI, 1. -- I giornali hanno da Sofia:
Nei circoli bulgari gonoralu ento bone informati si attribnisce

una importanza particolaro a un Consiglio dei ministri ths si o

riunito stasera e che si occupa del colloquio che il presidente du
Consiglio Ghescioff ha avuto nel pomeriggio coi ministri delle gran li

potenze.
Si dico che uno dei ministri esteri a robbo esposto a Gheseloff

un nuovo punto di vista del suo Governo circa la politica genera e

del Governo bulgaro nei Balcani.
Questo mutamento di attitudine sarebbe tale da provocare a sua

volta mutamenti importanti nella pohtica interna ed estera del a

Bulgaria e da precipitare forso alcuni avvenimenti, che si era spo-
rato di poter ovitare, grazie all'intervento arbitrale del Governo in

questione.
VIENNA, 1. - Un'edizione straordinaria del Neues Wiener Tag>

blatt reca :

L'lmperatore ha convocato per domani un Consiglio straordinario
della Corona, a cui parteciperanno, oltre ai ministri comuni, i due
presidenti del Consiglio austriaco ed unghorese.
L'Imperatore ha ricevuto stamane il ministro degli esteri, conte

Berchtold, e il capo dello stato maggiore, generato Conrad von Hoct-
zendorf, in udienze che durarono circa tro ore.

VIENNA, 1. - La Neue Freie Presse, a proposito dell'articolo di

iorisera della Tribunt, socive:

Questa manifestazione è di un'importanza particolarmente grande.
Se l'Italia va coll'Austria-Ungheria, l'Eneopa non si trova più di-
nanzi ad un'azione isolata di una singola potenza, raa di fronte
all'azione comune di due potenze e di 'fronte alla volontà attiva di
tutta la triplice alleanza. L'Austria-Uneheria non avrebbe più essa,
sola a portare il peso di una lotta col Montenegro, ma i due alleati,
procederebbero quindi di pieno accordo per attuare il trattato esi..
stento tra loro.
Sarebbe la prima volta dho l'Austria-Ungheria procede spalla a

spalla coll'Italia.
La politica del conto di Aehrenthal durante la guerra di Tripf>li-

tania ottiene adesso la sua giustificazione ed il suo trionfo, aL q·ualo
l'insigne uomo di Stato non può più assistere.
Soltanto in seguito a questa politica che tu così fortemerite attac-

cata, ó divenuto possibile ebe l'Italia si trovi ora a fianero de ll'Au-
stria-Ungheria e che la monarchia nella grave crisi attuale abbia
non soltanto l'importante aiuto della Germania, ma che trol i an-
che da parte dell'Italia attiva ed energica assistenza.
E la prima volta nella storia che l'Italia e l'Austria-Ungiheria

si uniscono per un'azione militare comune.
Questa avvenimento o forse più importante che 10 deliberazioni

che prenderanno gli ambasciatori.
In questo accordo si vede una vera garanzia Far la pace mon-

diale.
ATENE, 1. -- Il ministro della marina ha 'ordinato che, a co.

minciare da questa sera, tutti i fari delle costo della Groeia siano
riaccesi.

SALONlCCO, 1. -- Lo truppe bulgare hanno lasciatoNigl'ita,Sacos
e Salmanli.
Le truppe che si trovavano a Salmanli son,o state ritirate a Doi-

ran, dove i bulgari, sulle alture di Eelesch Plan ina, erigoRo trincee,
SCUTARI, 28 aprile, oro 10,40 sera (ritardato nella trasmissione).
-- Numorosissime famiglio di contadini dei vari villaggi situati nelle
pianuro e nelle montagno che circondan-0 Soutaci, che si erano ri-fugiati in città fin dal principio delle estihtà, ritornano nelle loro
case.

La maggior parte dei negozi e dei bazar sono oggi aporti, ma,eccettuato qualche deposito, essi contengono poca. morce. Numerosi
negozi sono completamente vuoti.
Le comunicazioni con i dintorni sono state ristabilite.
Si comincia ad approvvigionare la città, ciò ciae la ribassare iprezzi elevatissimi, ai quali erano saliti i viveri durante l'assedioSi vede ora rinascore Pattività.
VIENNA, 1. - Il capo Mirdita Bildoda, arrivato a Trieste, ha di-chiarato al corrispondente della Neue Fi eie P,Vesse, a proposito delcolpo di mano di Essad pascià2 che il Montenegro non ha fatto chefavoriro l'esecuzione di un piano concepito edtrove.
Il capo Mirdita ritiene che, se Essad pasein si unisce decisamentea Giavid pasein, la sua posizione nell'Albaula centrale sarebbe for--tissima.
Bibdoda ha ospresso il parere cho il De del Montenegro non co-.derà ai consigli delle potenze. Solo rimedio alla situazione sarà uniintervento immediato ed energico de11e potenzo. L'Albania non &matura per una vita politica indipendente. Se non si decido un'o y,cupazione straniera, il paeso non tarderà ad essere in stato di ariar-chia e di guerra civile.
LONDRA, 1. - Gli ambasciatori sono giunti al Foreign officele 15,30, por la riunione. a verso

COSTANTINOPOLI, l. - La Porta pubblica un dispaccio 'dlneralissimo Izzet paseià, il quale dichiara che le notizie roe,
e ge-

diffuse, secondo le quali delegati serbi e greci sarebbe
en temente

Gallipoli per la conclusione di un armistizio debbono eo giunti a
mente smentite. ce roeisa-
Il viaggio del generalissimo a Gallipoli ha avuto soltpdi ispezionare le truppe e le posizioni turche.

A to lo scopo

PARIGI, 1. - Dispacci dalle varie città di provi-che il 1° magg:o è stato celebrato nella massima Da

e segnalano
Sono stati tenuti comizi e organiz ati cortei

segnalato alcun incidente. , mas non i stato finora,
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PARIGI, 1. - Si ha da Rabat (30 aprile): La colonna Mangin ha
il camp) di Ain Zerga la notte del 28 aprile dirigendosi

Verso Sidi Ali Bain con lo scopo di sorprend re I harka degli
Chlouch, che impediscono alle altre frazioni ki Tadla di sotto-
mettersi.
La colonna ha attraversato un terreno disseminato di cadaveri

di nemici caduti nel combattimento di Ain Zer t 11 28 apria ed >

giuuta nel prossi di un bosco fli niivi a Sidi Ali Hain. O falto hosco
era occupato da nunierosi difensmi.

Dopo un violento combattimento, nel quale le tenppe francesi
dettero prova di magnifico coraggio, la fanteria la occupato il nl-
laggio.
Le truppo del colonnello 31angin occuparono le creste. 31entre il

colonnello Gueydon faceva procedere alla formazione del campo, il
nemico o tornato numerosissimo ed accanito. Il distaccamento del
comandante Biétrix ha dovuto sostenere un vigoroso contrattacco:
ha cacciato 11 nemico dalle alturo circostanti e lo ha poi insegulo
infliggendogli gravi perdite.
Il combattimento ò terminato alle 8 pom. I ribelli si sono dati alla

fuga in tutte le direzioni.
Le perdite delle truppe francesi sono di 18 morti e di 41 feriti. Il

numero dei nemici morti o considerevole.
La regione nella quale si ó svolto il combattimento é il centro

del movimento hibbista, e El Hibba ha rappresentanti influenti fra
le tribó che i francesi hanno combattuto.
SALONICCO, 2. - Lo stato maggiore e anche la maggior parte

del primo reggimento di fanteria bulgara hanno lasciato ieri Salo-
nicco, diretti a Serres.
A Saloniceo non vi sono più ormai che tre tre compagnie bulgare

sotto gli ordini del comandante Lazaroff. Anche il generale di bri-
gata Tchinigiroff rimane a Salonicco.
Il generale Kirkoff, comandante dell'ottava divisione, è stato no-

minato governatore militare di Serres.
Le autorità serbe di Koeprulu fanno distribuire armi alla popola-

zione musulmana affinché i musulmani possano, in ogni eventualità,
difendersi contro i bulgari.
Le autorità del porto di Dedeagatch hanno dato l'ordine a tutti i

piroscati di ancorarsi in rada.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIClift
del Regio Osservatorio del Collegio romano

29 aprile 1913. '

L'altezza della stazione à di metri
. , , . . .

50.00
11 barometro a 0°, in inillimetri o al maro . .

702.1

Termometro centigrado al nord . 21.8

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . . H.8 i

Umidità relativa, in centesi:ni
. . .

47>

Vento, direzione . . .
. . . . . . . . . . . . N\V

Velocithinkm................ 4

Stato del cielo. , , , , , , .
. . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nello 24 ore
. . . . .

0.7

Temperatura miniant, id. . . . . . . . . . .

I l.l

Pioggia in mm. . . . . . . . 1.1

29 aprilo 1913.

In Europa: pressione massisca di773sulla Lapponia, miniina di 750
al nord della Gran Brottagna.
In Italia nelle 24 oro: barometro ancora salito, fino a a mm. in

Sardegaa; temperatura prevalentemente aumentata al nord, irre-
golarmente variata altrove; piogge sparse m Val Padana, Campania,
Capitanata e Basilicata: pioggerelle sparso in Ligurin, Toseuna. I'm-
bria, Lazio, Abruzzo, Puglie e isolo; qualche temporale in Louibar-

dia, Veneto, Emilia, Lazio, Abrezzo, Campania, Easilicata o Paglie.
Barometro: massinio a 765 in Valle Padann, minino a Nu sulle

Paglie.
.cobabilità: venti moderati tra nord e ponente; cielo sereno sul-

l'alta Italia, nuvoloso con qualche pioggia al sud e Sicilia, vario
altrove, mare mosso od agitato lungo le coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geolinamica

Roma, 29 aprile l9l3.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI
11 el e ielo de I m a re massima minima

ore 7 ore 7 nono u ore

sereno v.us 19 2 14 0? wm Maurizio ...
Saaramo

........'

sereno calmo 17 8 12 8nova ..........
sereno »Joe 19 1 12 4zia............
sereno - 20 3 10 0eo

...........

sereno 20 0 12 3

sereno 20 l 12 1
· If, coperto 2 10 0

sereno 3 0 8 8
... .. ..

sereno 23 6 18 I
sereno 22 0 11 9

.6..........
sereno 19 2 12 5amo

.........

sereno 21 2 13 0e a
..........

If, coperto 21 7 11 5nona ......... s~ereno 20 6 11 6va
.........

sereno 21 6 10 5
sereno

- 19 9 10 0
.. .... ..

sereno - 21 7 12 6
....... ..

sereno 21 5 11 1
i

. .

enreno
- 20 8 ll 5

ene ia........... sereno calino 20 0 14 l
o a..,........ sereno · 20 9 12 8

sereno 20 7 10 5
en/a

.........

Bereno 20 8 ll 0
um
...........

Beren0 10 4 11 0
e lonilla .... sereno 19 2 11 2
na
..........

sereno 20 0 10 9
ca ..........

sereno 18 3 11 0
na
.........

sereno
- 17 i 13 4

...... ..

sore
- 1 8 lË0

.

coreno :egg. moss 17 6 9 6

. .... ..
83 0 !?gg. messo 17 4 12 5
Serene 10 8 8 1

.... ..
4, coperto 17 9 12 4

eno..... /4 coperto - 10 0 ll 2
serene

-- 16 0 10 0
sereno

-- 16 0 9 0
. ...

nebbioso o i o 5
...

nobbioso 21 3 11 0
..... coperto calmo 19 0 ll 5
..... coperto El 8 11 2
.....

serene 19 6 9 2
..... /2 coperto - 17 1 10 0
.....

sereno
- 21 0 10 2

..
OYR' 21 4 ll I

..
sereno lG H 10 0

.
60 00 10 8 7 6

oreno 16 2 8 7
- 21 5 10 4

coperto miuto 17 8 13 0
coperto 23 4 13 0
se one 21 5 10 8

000" legg. mosso 19 4 13 2
nebbioso 18 9 8 9

ereno 2l 4 10 0
coperto 15 \ 8 5

.,.. Coente --, 25 5 10 0
.... nebbie; --- 16 0 7 1

. ..... 14 00terto legg.mosso 21 9 15 4
-· ·•

p perto mosso 23 0 14 7
ele.. se o cam.o 19 4 13 3

.... :/ oporto erho 21 7 14 0
••

- no eilmo 23 8 14 0

....
I
4 coverto legg. mosso 22 0 9 0

.••• aereno 17 0 11 9
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